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l'EU 

sole L. 5 
con diritto a concorrere ai pa­
recchi premi, di vero valore, 
che saranno sorteggiati in qu •-
sto, periodo. 
. Il Friuli aumenta ed aumen 

lerà sempre più la ma divi­
sione nella Cittù. e nella Pro­
vincia, ampliando sempre più — 
e miglioraudo ~ t servizi dì 
informazione, come quelli di 

' spedizione in tutti i centri. 
Il Friuli avrà una ben or­

ganizzata rete di servizi epinto' 
lari e telegrafici spec ia l i da 

. Roma, dà Milano, <ìa,7hrir,o, 
da Venezia, da Genova, e dalle 
Città do] Veneto. 

Il Friuli curerà diligentis­
simamente le cronache e la 
trattazione ampia degli interessi 
pubblicij della Città e della 
Provincia, con spirito di equità, 
inspirandosi unicamente al pub­
blico bene. 

Il Friuli darà ?'esocort<(';oflr-
ticoiareggiali e diligenti nello 

..Mostre, dei Congressi, delle 
feste, durante il periodo della 
grande Esposizione che sarà 
vanto' e gloria della nostra 
fteeione. 

Con cjuesti impegni, Il Friuli. 
..inizia il suo nuovo periodo di. 
vitiJ, fidente nelle simpatie del 
pubblico da cui si sciite assi-

'stito e confortato, con l'ambi-
]zlone di meritarle sempre più. 

Per l'abbonamento spedire 
cartolina - vaglia ali' Ammini­
strazione del Friuli — Udine, 
Via Prefettura, 6. 

BALLA CAPITALE 
LA MERAVIGLIOSA FIBRA 

de l P r e s i d e n t e d e l C s n a ì g l i o ' 
(Collaborazione al FRIULI).. 

K ' o m ' a , 16. 
IMolti giornali hanno riprodotto e van 

riproducendo l'articolo di Edoardo Scar-
foglio *I)al Vaticano alla Consulti D, 
oh'à tutto un inno sonoro e bello alia 
«freschezza ' , ali' «audacia», alla sa­
pienza, ed alla virtù di Giuseppe Za-
nardolli. 

E i ' i n n o fervoroso il Presidente del 
Consiglio se lo merita proprio. 

. Da venti giorni — e mentre i pi.fi 
io oredeyano e lo dipingevano malato, 
annoiato, sfinito — egli si occupa dei 
delicatissimi e difficilissimi aii'ai'i di 
Stato eoa uno ^elo ammirando, con di­
sinvoltura ed energia straordinarie: — 
Egli non d^' il minima segno di stan-
ohozza 0 di sofferenza: quasi... più non 
sonte il bisogno di cibarsi o di dor­
mire: Dalla Consulta a palazzo Brasohi, 
da palazzo B.raschi alla Consulta: in 
ogni' ora, di giorno e di notte, Giuseppe 
Zanardeili compie — volonteroso, ilare, 
telioe — un saorifìoio che commuove 
ed accende. 

• I medici pred cane, gridano, ch'egli 
deve aversi riguardo, perchè ha set 
tantasétt'anni, ' perchè ha qualche, di­
sturbò''. , Il vecchio ossuta, energico, 
meravigliosa non bada ad alcuno. Il 
senso del dovere è cosi connaturato in 
Ini che i dolori e il pericolo per la prò 
pria salute non contano. 

-Zanafdelli lavora; e lavora bene. 
E'notizia'freschissima quella del pa­

cifico ed amichevole componimento di 
due scioperi formidabili, per i quali 
tutti paventavano danni gravi ed od! 
inestinguibili: — quello agrario di Por-
tomaggiore e quello dei caricatori e 
scaricatori di carbone nei porto di 
Genova. 

Non c'erano di mezzo i socialisti; 
l'uno fu voluto dai negozianti di car­
bone, l'altro dai propriutari di torre, i 
quali intendevano rifarsi degli scacchi 
in addietro subiti. 

Ma il Presidente del Consiglio, inte­
rim dell'Interno, mandando a Porto-
maggiore ed a Genova persone autorevoli 

0 (icgi 0 — con savi ordini precisi — 
riuifi a per.iuadaru proprietari, nego-
siatifi, favorutori, che l'ostinazione 
avrebbe nooiulo a tutti : non agli uni, 
piuttosto ohe agii altri. 

E'I i padroni o negozianti han dovuto 
cafjiiro che noit hanno e non potranno 
aver mai più la facoltà di dettare dure 
leggi a quei miseri che vivono dell'o 
nosto quotidiano lavoi-o e ohe hanno 
puro dei diiilti.sacrosanti, infaogibilil 

Gli scioperi cassarono. 
Nò pu6 sfuggire •r-lnt*ll)genza , il 

tatto, la fermezza del Capo del Go­
verno por la eventualità Imminente del 
Conclave. ' .. 

Tutto egli ha disposto m guisa che 
l'avvenimento atteso da tanti milloàì 
di cattolici con trepida ansia — e la 
cui importanza trascende i confini 
della patria, interesjiiindo il mondo id-
toro — pausi come un fatto normale. 

Z'inardelli, con la maltlforme atti­
vità, desta invero l'aromirozlono di tutti. 
Prova ne. siono le righe che qui tra­
scriva e che da Roma vennero man­
date da nn reazionario simpatico, per-
sonalmeote, ma teroaa —• da Gustavo 
Vigna Dal l 'erro — alla,... Sentinella 
Bresciana:: 

" L'on. Zanardeili ò iii questi giorDÌ come un 
rlngìoVAnìto. Para moiiao a «catti da u»a molla 
segreta che nti raddoppi reuargìa e l'attività. Si 
fa ia dee, fra la CoDsalta e Palatzo Braacbi e 
DOD ha pota mai un Istante, Agli intimi che gli 
coniiglfaso la neoeiait& del riposo, e più o meno 
diaintereBaata'meuto, gli eofrgeriacOQo di riempire 
le laoauo del gabiaotto, egli risponda impertur.-
bato : " Basto io per tutti I „ 

"E a tatto si sobbarca vofoiiteroso, e dì (atto 
si tiene al corrente, e a tutto attende e tutto 
sbriga „. 

Lasciamo pur da parte i meriti visi­
bili 0 palpabili della politica' di Giu: 
seppe Zandrdelli, e fermiamoci ad am< 
mirare lo spettacolo confortante d'un 
vecchio illustro ohe, a 77 anni, compie 
veri miracoli di attività — donde ven­
gono alla patria vantaggio e lustro! 

GIUSEPPE MBNBOAZZO. 

LAFRANCIAALLEPBESECOLPBETllME | I g M | C l l t t m M É 

La mafat t ia del Papa 
Il bollettino di ieri sera 

.Roma n —t II Koilettino sulla «a-' 
tute del Papa affisso in 'Vaticano stasera' 
alle 7,30 dice: , 

'« La giornata' è trascórsa abbastanza! 
calma, l'augusto infermo ad intervalli' 
ha riposato, lo Stato generale è un, po' 
meno depresso. Polso 88, respirazione J 
meno superficiale'38, temperatura S6.6 

Firmati: Mo,iiàni, Lapponi*. : 

Particolari sul miglioramanto 
Roma'17.— Malgnado'- l'impossibi-

lilà.dl pronostioare circa' l'esito dèlia 
malattii del Papa, alcuni alti dignitari 
della Corte pontificia stasera mostra­
vano un certo ottimismo. 'Si udì il 
maj-o.hese Sacchetti dire in un'crocchio 
di prelati: «Vedrete .che il Papa i;i-
pr^nderà i ricevimenti prima di un 
mese!* 

Ancl\ei il basso persona'e'delle-'an-
tioamar^ del Vaticano è convinto ohe 
il Papa.guarirà, ed è pronto a scom­
mettere per lai guarigione. ' 

Il Papa,'continua ad avere un luci­
dità, di. me.nte perfetta; soltanto, coma 
acpade.ii tutti i vecchi. ammalati, ha 
momenti di sonnolenza, ma tosto si ri­
piglia.. Oggi il Papa, ha passato .forse 
la migliore giornata daoohè si e am­
malato, I ;! • . I 

Tale tregua potrà ' durare qualche 
tempo. 

Il liquido pleurico, dopo il rapido 
anniento degli scorsi giorni' è ritoaito 
staz'ionasio. 

Tutte le altre funzioni poi proseguono 
regolarm6nte,sébbi'ne alquanto depresse. 
Il Papa oggi si nutrì anche con gelatina 

'Avendo saputo che alcuni cardinali 
si trovavano nell'anticamera, inviò loro 
la benedizione. 

Nessun pericolo prossimo? 
• Roma 17 -r- Il prof. Lapponi ha 

1 pronosticato olle il Papa forse vivrà 
I ancora a lungo perchè le pleuriti es­
sudative si prolungano nei vecchi. 

Il mi iitero Combes continua noli 
sua immutabile, condotta verso lo con-
greffazioiiì. " • 

Kiao usa soltanto dei riguardi verso 
le congregazioni femminili. 

Per quanto ooooerno i frati della 
dottrina cristiana il governo ha stabi­
lito di chiudere tante scuole da essi 
condotta per quanti allievi possono es-. 
aere raccolti nelle scuole ftolio Stato. 

Appena finita uri'inohlosta In questo 
senso quattro o cinquecento scuole ap­
partenenti a quei .frati saranno chiuse. 

Il presidente del Consiglio Combes 
farà prossimamente conoscere la sorte 
riservata alle case non autorizzate 
delle congregazioni autorizzate. 

Si crede che questi stabilimenti si. 
sottometteranno per non attirare la per­
secuzione del Governo. 

Non è esclusa, la resistenza delle 
congregazioni maschili e femminili con­
dannate dalle deliberazioni della Camera. 

Sono di già iniziato centinaia di pro­
cessi. 

PriraiDma (olllico.p ionDe anstrailaDe. 
Quest'anno per, la prima volta le 

donne di tutta Australia prenderanno 
parte alle elezioni, politiche; ciò acca­
drebbe nelle imminenti elezioni del 
parlamento federalb australiano; le e-
lettrici isoritto sotto 8S0,000. 

li manifesto pubblicato dal- comitato 
delle lettrici di Melbourne cosi rias-
sume il programma ft-mminista austra­
liano. 

1) Perfetta equiparazione innanzi alla 
legge dell'uomo e ,(lell<i donna. La diffe­
renza di sesso non dove esoroitare alcuna 
influenza nei .matrimoni, divorzi e, in 
genere, lo alcun rapporto giuridico. 

2) Tutti gli iiupleghi della federa­
zione devono essere aperti agli uomini 
e alle donne; soltanto il merito deva 
dtoider<> fra-gli lièi' e lo altre. 

3) Tutti i prodotti alimentari esteri 
importati in Australia devono venir 
sottoposti a una visita accurata; ogni 
alimento nocivo deve venir rospinto ; 
l'importazione dell'oppio e sostanza af­
fini deve venite vlt't»t,a, tranne ohe per 
scopi med ci. - ' 

4) A tutela della pace sociale devono 
istituirsi del tribunali arbitrameotali 
per decidere le controversie fra lavo­
ratori e proprietari. 

5) Esercito e marina devono essere 
organizzati a puro scopo di difesa; i 
volontari saranno preferiti a qualsiasi 
organizzazione di truppe regolari. 

San 

20 feriti pei tagliameiito Si i \\m 
Il treno partito da Napoli ieri alle 

ore 7 34 diretto a Keggio Calobria, 
dòpo 300 metri di corsa deviò per un 
,falso scambia. Duo vetture di terza 
'classe od un'altra .mista si rovesciarono, 

'Il macchinista potè fermare solleci­
tamente il treno. Vi sono 20 feriti non 
gravemente. 

NOTE FINANZIARIE 
iSoma ^7 — La tendenza generale dei mer­

cato è la fermezza. 
La liquidazione per fine mesa si presenta fa* 

olle, poicb& il riporto arriva appena a cent, 17. 
La rendila 4 per eento a lire 108.30, il 3.59 

per cento a lire 101.45, il cambio sempre al 
ìliootto della pari, a lire 99.08. 

;:i,,,v^aStti<^oiciipiO'a;'. 
Ij'oiioiBiastKioi''—'•'DomBnl,--I9, 

Redentore.;:, -.-v:-*'.'!Ì.''";: '̂r^;';;v.ó:;',:^-"i 
Lnnedi,20 S. .Giroìamó.''̂  i 
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•' •;-^:'riÌQfe'itìei'i^d<g'',|ì|;oi:^J'òa:.,.'•;,;,.;.-
•:''i.A'' -'•'.-- "iB'iu^iio-ielsèi.-'''^^'," V'i,•-":•(-
" ' T e r ' graiidini' iiésol^tojcìe-Vvarioi Iflcar 
Illa della PrOyinéia^hpstra .hanno rinOf 
jnanzas^eipassata'-e'iprèsyùttlS'?'' i^'''-*'•>: 
; p Ff,a, le i grandIni. :desolatciri9' è ' oonse-
gò^n,ttcwe8ti6 che colpirono' l'aitò'di-; 
str,et,to:d.i,,Civ!da!e èi a;i'Icordarè quella' 
401 l668v'iForsé;conseguehttiia "conitoo'-
ziònl;,,t^llurioh? ; come; siu;evincerebbe 
dal segueiite.idQoomento confermato'pòi*, 
la.jrarttà dalrPròvveditoreiciiGiyidàleV 
•Qe^lfOi^BalW:''•.. • ••': ','"A!^i'::'''-: "" "\ 

,, <; fjac.C'.ò ,'indubitata.:fade<ip''qJ'<' sOt-
«jtósqrijfl, .qualmente nelle .contrade di 
« Antro'óHepso il,cattivo tempo'habbià 
« dplVanno. 1666, et 1867, fatto? notabile 
«'daMiiiìtàii^erse ;Villo.ne|lè'aett8 Gtìiji' 
« trade;.;Iiil?ete. vero annòisiUilS lugio 
« 1668:ii/fa;tto,destrutO:la-naaggioi'parte; 
«;d( yillagij; nelle medemeivGontrada,' 

« In :quqm Fidem- Adi 14 Sbre 1668' 
in ,S lieo,nardo. ' ; • • , ,> ' i ' • ; ' " • '•;; 

j 'i«Iq n., Zuane Suberlè vicario'curato 
j inS^ teonardo». : ; l , • . ; ' " ' 
j {PàAv&aa&T-^ jSlapÌ9.,Ìtalim»,p,; ll)i: 
j ';'.''•••;'';•;':_",,rò'i«9r»iP_ijS(5B.,.:^;.,i':, .,,:;,:;, :; 
j : 'Al'ÌPòrdepòne yengcinpiijpjlmivijsoldati; 
idell'è^ei-'cito"italiano, aócplti,.dalla'pp:-:'' 
jpólSiiipnei'Opn'giubilp,,;; •à-; '":y:lv':ih'i''i:. 
! ; !:|"^ubilp:fli;;qiìei,,giOfni;^^ria,flena;0!t-; 
UàdVnanzà di' Pbrdenona^iips.lpavte jtratV 
! tenuto dalle vessazìpnu.a. Olii ai^afono 
!8ogge|| |aj®liS©d|l<ÌaJ!ionil6||elll ali ' 
torilà per parte ,delle, tr,a!)p,e:.austriache 
chia'̂ 'si 'pyanp.ferjhate' tuttérperivèttova-
igliament'b in Pordenone,C.erio' più-d'-unoì 
[tanto , di, .approfittarseiiè, ; i|Jp ..lUffloiale 
,ir!Q[&8è?;.'la ' óposegtia :di;;40s;]bùpi;,oUre' 
jil' rèsto Pòi l'ufficiale abo.mparvè senza 
neppure rilasciare .11 buono,-: parò dopo 
iriltolpgEftft.RftFteitìellft'obsèiiriohieBtè, 
j ^^i'iqeyè alla pront6zza.:del::Candià6i' 
e .dell'Impiegato iHoffep se si riuscì 'ad 
pttèner,e quietanza « con- :quella, ; 20 
'anni dòpo, parziale rifusione, delle,epe5e 
^Qstetititp.'! "''•;.'. .rr •;;,:;',-':'-•'!-i" • ' 
! '•{GrbnistóHa p, 151,, e '8ègUBriti),|,,:j 
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C I w i d s l e , 16 —. FantastldhéHà. -i-
Da qualche tempo serpeggiavano vobi ; 
di maltrattatnbntì e' di'sevizie fra,cb-, 
niugi e. verso 'figliuoli, i n ' uni ' fatai-
glia facoltósa,:«a sé'Vogliainbrnstioja. 
, Ma tali, voci» noi, ci slaiuo ben guar­
dati da l-acòogli*re;!pèt noti entrare nel 
saoi-arìo dèllaifàmi^lib; pèi-chè In flilo' 
•non;;cl.'OrbdevaÌBo'i"j'yy';'jj;::':.y;:S'v::. ;'•;; ' 

! '.Questa :in8istenza-'dli. laalign'are'dblle' 
comari, !è̂  dt::altt"i:ipèttegoll~é1batti^i,' 
doveva pur àver-itermlnop- tórt'VACbé^a ' 
la mioola, oggi. 8obpp;àf; Ìé(::botìte ^ I 

• Se v^j'ei.fpS5erp::t!iti;e'ÌeIbaliibiiiB ;ol^B' 
,fi(^g\ cjjferpysSB, (di;' bboi)ai.iti,;6b<KK>aUgli 
sautbritaollb iiatDaitleSsaiiébbero-tóqué-
''St'ors, ln!;gfàlera,''''';, •''••s"'v';-;.;':•'" ';*'' ' ' ' | 
, •'B'CbiiiS';'8b':nbii: bii8tsis|,l'indble;;inaj'' 
vagia di.gindlcareimalb a prima v i À 

i g : ^ ; ^ ^ ^ ! . . ^ ^ 1% notizife.im^Vessib' 
: riàliti, 'b lsppri inche infiltrare bel p-: 
,0ìfió -IjijjfiMgziopè.'ÈobÙ 'il prbblemk 
':bdbcati|o!,.'{,^;"j;,,^-'~...^j,,.,„.j.j,'j .••'-•' ' ; ' 

Si inbpIpaVà'una' ìfiadre di .barbarie 
f'Versb':itna' ì)i6blì)a''di tO'niesi., ' ' ' ' ' ' ,;,, i: 
!'; 'Ablilìitiib faBciSto' dfrb bffài'ej tba; là 
nostra attenzione era ,'s'éiali'e'Vitolta' là', 
peflsdop^irnie^la, verittf vera; : : v . i; 

•; lìS'pibbiba'^'a'ibmalàta' fortemente::di 
''énteriteftódd'fai'lbrttatneiìte' tìbnsttm^^ 

dosi,'màlgt"àdbU6àkìdùo'001*0 .dèi,ddtlt. 
ÀooOlSiinI:'•:"•':•'•.•''.'= !'•' "'i''"',"'{' ';': 'S'. ;" •(.' 

:: Àpisèna:' nàta ; vèilhb' "data a ba,iia ; ad 
biva' foifutósà' è 'bellV ;:dobbà :d|'i Sanp 
guài'zbì la . ì ìualB'dò|b ' qualche . tn 
iliisóspetlitàM ,dl;'e886rb''in I t i tb :di'g^•a• 
yidanl̂ 9'j e' àbhtiib: iFpà^brb déiìi IbvaJ; 

'tribe CibntliniV'cQlboiisenà'i) dai'geni-
'tòri là 'affidò ad altra'rintrlbb;' , ' i 

Fatto sta ohe' la pjbcifta.ritprnata'ai 
suoi non'ebbe* un" bra di bébé, e'quasi 
tnttpj;il.( i^empo:'dii sii» •'vita,:'lb pàfti^ 
.nella; culli)., A,bbiamo::la-8Ìoói'6zza: ohe 
;;là; fambina ?npnv:inandò:',:mai 'Vun /Vagitoj 
,,Brà: d'ùnque :una;,martir,e.,.rassegna^.,:- i 
;:',,'E8plusP |)6r,npuriinputa?iort9i dusB::i. 
Y'zie, ,̂ rampftiaiip,,p.er un. m̂^ 
l'affptto -deija.rnadre- ppssa'éssbro.;stato 
infbrlot'e Jdr quello?,yérsoglixaitri ;flgil,ì 
bome;:pifclrpi)pb, MViienè in ?:.aitre'i'ia-; 
inigilo.; Ma: da i una .qualificai ^^all'altra; 

; ipptesii'oi.'xspi'fp^unaigrancla diiiferbnza.i 
~, : Di'.più.'la:bambina;.à.iraohita««i<i..L ì 
,,, P,iii„di;:.,tnttp. pa.rb, pi: dissuase, .di, rao;' 
bogÌìerb,,,lè,d!bBrie,.i.albun.i; fatti di'aiapr 

.materno, a;bui-pbr,:oa?p abbiampS:às8Ì-i 
[atiijbiibiipeoialmente ;duè i i idata :.r6-: 
';contissima,'?',„..•;?--":,.t^i '';;,„: ;,,••:•:,,•!?;';''.) 
! :,,'C[n 'glorpo,:)!!! flgli)ioÌ6Ì,|p;,;di 4 ..snniij 
Ì35(dde;:acpÌdbritalinente,;in;Jjuna :;tiiipzza • 
piana?,dl,:àbqua.,ohe trpyayasi, nel .oqr•'ì 
t^^e^,d6lla,'?ba8aJ ?cÌio pggì.'^i rVorcebbe j 
pbpni'e: dii'infeojia, ed, .alio: .grida ; dei ? 
'fafiiigliari?,aópbr8e,l,a.madre.angosciosa j 
è? trémaM,te,,.e?.lp ppl«tò,dlourp6.xli baci. 
" P o c h i gioriii dopo, .yonatp.dsìlli.^^^^^ 
pagna un, parrp, càrico di .foraggio, uno 
.dbi? servi? era,?intpnto.;:a .sraputaboi .le 
fegàt4re,?,e?|aoo.ia,r8 a,.t6r,ra-.un:'gro88p 

, tt'àvibojìp. II? pippòlo ' soaapennato poco' 
mancò' non :?riniànBSse: vittima. . ; -.ri h; 

.,,,Aìl9 gfidà,,dai:presenti,,sd.alìe .«.ria 
? del, flgllublp apayeiltjitb,??.prebipilà. dàlr 
T'àfiiò?: Ià..ma4rè,?b,!ie ajslftevà, .là ?ilg|iuola 
jtmiìialata,?e orpdVndolo igràveinentft .fo-

? ii!ito,,i(sadde ip;?del,iquìo,::e-?ci: :?-ypÌle ,:.d6! 
tpmpb ?it??ras?8icuvaria,?bli6 ? il? bambino 

:bra ip.óblutne. 
:i:,Kr,c?ppi,,la,?,hambina ammalata,- per 

sendo la |Ì!j}j,d|%jjmj,§s|lbitiilSta a pre­
starle,, pure' assidue, par, e?,^ere ;. essa 

I pflre'ammalata.: 'Àiizl di''quèsti ,g''brpi 
I ebli'è ?una!',yi6ifa:derbbirni'go??RTeppi'di 
' Ujdine,,assistita dal dotti.Mòbbrdini, per 

stabilire la,.gi;avità:del.malo.!.-, ; iM, 
Da tutto qiiesto si? è raddoppiata, la 

lioae delle dicerie a saripo 'di questa 
n & ^ ' c h p t M Ì purf;h^) d(4i!'i:ì|l:(itti,, ppn 
imiffba''?di''àmore'v'ei^sb l''0gtinbii: ' 
' Ci siainp;?up;jpo5?dilongatUipbrohè Ci 
ripagnàVa e ripugna l'attività della voce 
piibbiibà' in 'ùu? fatto,: Che: se varo, ' non" 
W^.fetfì "^rto, fa.t'tb;>;dnora alla civile' 
nostra città b sarebae stato da noj.jper! 
pririii? ino.^orabi!niente sferzato. 

' ' • • . • ' ' : , . . ; . ' ; ? • • ? ' " • • : ' . . - ' r l O e ^ r , ' ' . ' . - . - . . : ' ' . ,, ;,':.-'::i ? 

:l7:"yhiglio. ' - ^ Sòbiètii: Operàia 
!-K*'As38nibteà.??,-^'?':IbW?'seraV, dbpb'at-" 
(te?8a ?quasi?:iun'Pi'à,' mBdiànte" requisì, 
ìzìope, .si ; rogginnso:: si;Bntatam6nt6 il 
sestó,,dei, soci, per poter,; proseguire in 
sede di aaserjiblpa ail.a ?dÌ3,ou8aiona .ed. 
approvazione' delle nuove regole statu­
tarie.' ':?•••' '• '•'" ''''.?'"? 

j II mare della difJbuas.ione era agitato., 
i Vi''fù uii'i'cOntlnub dibattito, urta'in-
Igiuatiflcata soUevazIone ?di incidenti, 
ipa}\,.4fl|lftE6?'''àriazioni??;,inoon8uÌtej;bhe: 
Inel lòi:Ov,cotuplea,8p ?pos8?anb?: dofprnisire 
ì ooiìcètlt vagliati oblio staccio :più mi-
"bbtb della speciale, Coinmiasione; a ba-, 
aati sopra raffronti e oiilebli.indisonti-
ÌJUÌ, è nell'insieme? con? una' tinta, di 
modernità'garantondo'aiiohé il graduale 
Èviluppo ed iooretnento , dai sfondi so-
ciaii, psrpi i tbr fìir fronte ai eresoflnti 
biani^t.i, ai migg'ori impegni. 

Mentre la OommisBione aveva di mira 

la pp,!«idenza isonza ?àggrttv»r« là'mattb 
sui ditiiti. al ."Soobprsbiv: prbdotìiinò là 
idea del, momentaneci •Sete«8fe.::Teoria 
.olia h4.,dato.patti»issima?prov;e,in al tre, 
asaòbi'a.zi.onii?6.bhejindubbiamente ?potrà 
arrppare?. funeste? ppHseguanaè: al la, So-
c!è.tft»Bbstra,?fln qui. :rettai :?cbnvbritopi 
lissai'dìsparidivquplll olia oggi.si tenda 
indirizzaro,^,-?. :.'•':?? ;•;;, '•'. ,.,̂ ,-?. 
: ;:.ljtà«8oinbt8a''?iera, dbs t l tSW' Iè r la 
àaggibrb-'dl: .Operai,; òbh'''iti?iijàriì, elle 

.nella: volizioni? non dihlbstrarbnbycbrto 
dilaverò ?àppi'Oflttfitp!disquàsl'ti'e:-jnìèsi 
:di: teofpp ;per?Stbdiai'b'là'bsizà: dl'^ta- ? 
'ti]tb|i'?st»ta'?lbrb?? pi#essà*«flìiò; da l 'SS 
caprile?w..?.8:,'B a imóst t t rono: iàipreipa• 
.j'Btl, èostenèndo? if'è98b''vbltS;.dellè''t8i>i 
:tiyo}t9;:à?:lprò;:dànnor'?.'i??5::i,?ir':':':'?.s •?..' 
ji?) Sjj?p;otbvtoo ;-dli;è*6tt^gé8UonatìV j?C>ò 
jjibn?Hè??aegiÌabolo ? 4if bén6,:t6i.nol' Vor-
;cb^ttj:b?>btìej,ll? nbsti'o'ibpBràìb; ph?» è ' 
,iiiiiel|i|pnjtei dayora^so'ùbbllà ?iprbpria 
::'.te8tB!:8'ibbli?l>«biW^ÌÌ«b'ì.'??'''''':'::'' ''',:''•;'; • 

Parlare di ab!tónibnz.a:a;tB»dO;'i? granai 
vuoti, :e.:ppttib?:*di?(!bi?ì|b?'àifePÌStÌite oha 

'nO&''bSìtbÌb^*? "':'*,•''''?:'''':.;*v?'fw":f.;.?," 
'-' DI più, :4ùiìndp ?in: una;':ì9?£l);u«lone a 
basa'?tn«tba,mab«à::ir?:jit'iirafi()lff?'della 
ptìvitìètóiav la'cose'nbiivpiissbtiò'iattdar 
'boiler?'''';": ;•'' ?';,''•''.'?'':•''''';:.••?:??..' 

.In'prlhoipib di sedutici?fboi lignorl 
:'BaHfl: e?'D«? Bìàsi,' avpyinb' 'chìb|?ttf: di, 
ritornare, sopra l'art::I4:fptato p)i »P • 
:pròya'tp là 's'èra' prBbsderitò',:? biS" pha 
'nbiii'jentie'ibtó'^obnbàsSb, ppr' fegòla-
ilàì-ltSiilì''[)r'obeduV»:''6?pb^' 'non creare 
'iln? •pWbedentP ctìa'' 'avrebbe potuto 
nuocere airosaurlmentp 'dell'oggetto. 

';':?La:'paCpva:?fi(ilta?bbn? qnpsti beuBdetti 
ritobohi,;tàlvoltà assurdii quando àfloa 
di :|eda|S;:!.ByPi;eols^i^9|iii?dopp;::un so-
spitìné'Mèi' Mèsidlìitè'J' spràb;' l'amico, 
collèga? è?' socio' Sfagni ?bòiia proposta 
mPdiHcazlozo''all'art,'?14::j'i. ii':'::??'.,' •' 
'"•illrt'SOolO'^Kizzii?;?per??'bciilifiiuiij4 di 
tftttìbàentt,'?:parll? rippelifb^fàto ogll 
altri? BObi,.:pr.opbii6nti ?jla.st,èsab:,iO0sa 
aiiobra:lii"pi'ìncipie' 'ii ^sbdutai ;?prbte8ta 
sullf illegahii((à.ed:inpppfptt,za',,8?prega . 
ll'^lg? :.Près:?dentè:;,'à'iibiJ,^ppdape.' ' 

Sorge:un po' di tìbafiisip'nè: e tutti 
s'alzano':pbì'?;'andai'àgbè; ?.::?'? 
. j jPei;, ji^ijei;|#f?5di)8 i^ji'Jsppii ̂ .i^hgitja pi -
vaiib '.Jtó-gówàì :r'i(ó'r'nata'?la .caliùa, e 

:trovataSiiaellà' ;fi,«0biìdl̂ Cetì?deMa? e ré-
;mÌ8siyiittliFprima;, sppràtatta; da una in-
:?vadbnte:jpretp3a,B8Ì?ìritprna::.aull'art, 14, 
p!ie;?8ub(8Ce!?vuna?? yariaatej ;di qualche 
jmpbftanzà, in :barb?t, :aiii!?óumèt'o,?'-prè-
sente? dei soci, un Biotnéiitb?, prima in-
y0patft;0bm6?spatìracphi0.,-? ?!. 4> 
.:;;Ij;egi'sgib:8ig.:!0ib^u proponp unr in-
gr.aziatìentp,: tijla ? Commissione, ed in­
voca daiibi0?::lai?pon8ervaziona; deipol-
nipnl'del ;8ig,:. rolatpi'e ::Moro. :; 
• Il ringwzlamento'restalettara morta, 
e,ciò; a: ;tilploi,d'incpraggiamento per 
aiti;» injjrasaard.ae'a àóofàggianti.coma 
la .presente,)? ::;;,-. ?.,?;...'' 

La Cómnii«s:onfl: crediamo ohe.; non 
abbia prpte.s?.è;;b'.?,oli9:in."ogni.modo;sia 
gra '^ a l SÌgJ,,Cjb^U.;; ; ' ; ; ; ; 
? .,Òra.;Spèi';i5imp php'Hon :si vada alle 
oalejide; grephP; per? io ; nuovo elezioni 
gBnBra!Ì,;poi(i!iè,la?Biàppit6,8entanza;devB 
corrispondere;.inett{>monte,nai principi 
manifestati. ':,Soltantò;i!p6r; noi resterà 
l'apsia pB,r,.v.edsre?l,!,èpilpgOj;: : ; 

.Fuori dall'aula ,d:éll0:i:Miscu38ÌPni ben 
inteso,'audaci tutti,;po?ma prima, 

; Telefono. '— ,?Mentre; da; una parte si 
?perdB, tempo :adisbntera, a trattare a 
Poiapliài'è, prpgetiì,? dailsaltra, si lavora 
alla :Chétibh.etta;?s :si ipseguisco.,-. ; : 

? T.ràmontatb , un .nostro progetto: di 
quaipUe;?ai!no: fa, né aoraero. altri ohe 
pur :ritnaspro; piij? desideri, , , ; ' ; ; ; . ; : , 

- il 'Sepainario?Apciv£ispovlle;,:,di Udine 
avrV prèsto colla sua sboaursàlp; di 
Ciy!dale,;oprriapoadenza teièfonicà.. 

? Nbn possiamo ti"atl8aflt'0(?nn.'^..::bène. 
Giardino InfantilB. — Il giorno 21 

oorr, alle oro 9 30 anf. ? avrà? luogo il 
aaggìO: finale dei;bambini.; i i . ' ' ; . : ; . 

I Assisteremo ben volentieri «Uà stjm-: 
paticà festìooitìola. , : ? ? : ; ';i , s, 

Beneficenza ban falla. 4 i I •parenti' 
; della .testé; detniita .sig,: Rasa ?,Pà8ini-
: Vianollp vedova Pupattj,:; offrironoiaUà 
Casa di Ricovero ?lii'e? 50,;; (ièaidei'ando 
vengano ,'deifalte-?aU'(vpqaistodi?un letto 
cpmplBto'ppi;:'ìJl)!,3pgni;?dpl:P.? I;: , 

Ecopiuiià.,bpn6£ipwza:.boni??fattav;:,; 
. .','.:?''?•' '•.???; '̂\iJ;',';;':•: ''; .'CividalS- W, 

.Bìsgr^ziSilnprtale.--- Ieri sera, nella 
vi,pin%Mp.iinì)oco,,berta .Èlisabotta Lione, 
|el)l)è?;:acbidBntal|iients. a,precipitare da 
'ufl.ballatoio^ed a; fratturariril ; cranio,? 
;?::ÌI', sollecito acoorrei'Sidal ? dott,; Ao-; 
ioprdipi fa, inutile : la disgraziata era, 
igii^mortà.:.;; . 
- t a t i s i E i n a i i 17 —. Lftiiroai — Si è 
ieri lauraato nella R. Onivorsltà di Ge­
nova,'; ipMedioinae Chirurgia, il signor 
Ugo. Etrb,. figlio del dott. Girolamo, se-
gretariO;:cofflbnale:di qui.: 
: Al giovano coìto e studioso, oha con 
splèndida votazione conseguì 1» laurea, 
poatenèndo «na;diffioil6:,!tesi,: ma; d'ar­
gomento gonialo e iritsrossante, man­
diamo gli auguri iioUi'i p:ù vivi insiamo 

i saluti di tutti gli amici,dì La" 
A 



I L F R I U L I 

P a f m 0 n a w a , 19 — Il ProsidTCte 
del Club oiolistloo signor iJaiiiio Fon-
tfina diraonò sii soci una circolale in­
vitandoli a recarsi alle feste ciolistiohe 
che avranno luogo a Civìdala il giorno 
26 oorr. 

Elezioni. — Il Prosindaco sig. Andrea 
Vanslll ha indetto per domeDloa 2 a-
gosto le elezióni dalle aarlehe per la 
Società del tiro a segno testé costituita. 

ArrWo di trupiià. — Siìbaio prowimo 
arriverà ospite, gradito,' il 79* reggi-
iDento fanteria per fare i tiri ootìettìvi 
di guerra. Si fermerà 15 giorni. 

Teatro. — Questa sera la Compagnia 
Caiani dà la sua Teoita d'addio con 
variato programma. La orchestra oit 
ladina diretta dal maestro Blasioh gen­
tilmente si presta. 

H i m i s i 15 — Ancora sull'affars 
dell'acquedotto. — Nell'ultima seduta 
consiglifire furono floalmenle ultimate 
(con lodevole energia) tutto le pratiche 
por l'approvaaiono dell'acquedotto, ora 
Doa vi manca ohe una parto dei fondi, 
(ohe si otterranno Bon un mutuo) onde 
dar prinolpio al lavori. • 

Carabinieri. — Mi consta chn, stante 
la grande neoessità d'una sioorezza pub­
blica in'paese, vi sia già'il progetto, 
per provvedere ana staniono di cara­
binieri, e istituire dello guardie cam­
pestri essendo il Comune molto esteso 
e forte e agricolo. 

F é M t e d i R « m i i n a E a e o o 
Pel XVIII anniversario dell'istitu­

zione del Forno Rqrale-domani .avrà 
luogo a RqmaDzacoo una grande festa 
da ballo sopra vasta piattaforma illu­
minata con sfarzo a g»z acetilene. 

Suonerà la rinomata orchestra di­
retta dal in Bier. 

Per cura della presidenza del Forno 
Rurale _oi saranno fuochi artiflciili pre­
parali dal 8ig..0ioato Fontanini ed il 
lutnìoazione generale del paese con pal­
loncini alla veneziana. | 

Avrà pure luogo un convegno di oìì 
disti . 

La not^ allagra 
Dal Crociato dt ie r i , a proposi to di 

un incendio a T ò r r e a n o : , . 
" PIÙ à'm marito proto la nioglia «olle spalla 

come Cri»fS^,,»ua eroce^ la salvò trasportaa" 
dola al plani saparlóri..., 

Dunquela moglie è una oi'oce, aDzi.,-
« la croce». 

E a!lo>a'il matrimonio è, por l'uomo, 
una.,.* penitenza I 

L'6ociri3,vq(ecI)9{iutàZioBa:tProyiri(!iala: 

:m63sat'MostraWp(;oi^lndialè:'-di/Vànlm^ 
bovini da; tenersi in'Itdin 
aettenjhrsivj/f';!*!';;"' ,. rs-"- ' -./••, •'"''•"-/ = 

GU;àgnoolto*ì;^Uiltoj. invitati'W.;vi­
sitare leÉVàrfé, Md^tre 'che 'Udine Jor-
ganizaa'quésto ahiiò, speoiàtóenté soiio; 
desiderpsrdispassaré in esame"j!i ani­
mali bovini nifi ed" ài l'eVati; in, Prpviî ^̂ ^ 
cbei;cotìiprdvan<)ftìÌ8iicééS3i' ooOsegttjti 
dall^ìSpSta(tìì;ipiwrii= V^̂  

;Bd; anìmataÈdàllà?i-R.appresentànzà pro­
vinciale e dalle: benGmerìte; istituzioni 

: Vi':;jnvltiamp'Vaijiresentàretvi' vòstri 
migliori; 8pgg6tti,;e:aù^ariànnp non man-
ohiop: alJHhvitPJ'àìiphè ;i;:ttìpltif- fra ' vpi 
ohe.iperfecoessivp aentinaentoSdf'mp® 
3tia!#ala80iano'àl)itiialinenle;di6f8ir pub?; 
blipà ;m<Kitra.''ùdei;î P^*p'?;fe)viiî '̂;̂  
r - AniHlBttòj'?desidepiaimS"éi;;ijtPtó^ 
riprodatìpici ;;ìnsàaoliv/é^f empii ne, di '* età 
non^4;roj)pttSavàpzataj :i«è; < ^ "giPvani 
da'nOBÀlptèrst: formàre'Iun preoisp 
noaticpl8tt(iUprpv;aVvpnirP. E'' linpoSsi-
hiia;~<!ha:itpÌtt;;:pQsS^no ;;cpn(SdriÌ6rs i,in. 
uno/ sjrassp'fpefirfdp'';a)IWMiiS*fai*che' s1 
terràyìSStìdippJi'ik-tpl»^^ 
ih spSdlàlé5tèttpla;^Heilrìjrtii*tP| riiervàtò 
per' •il'aiiei'^atifSbPvm 
fionda''(iéitnSitóì-p^aeOè'-isprfziòpir^ 
rann i fissati;ì,)(Ìtvei'8Ì;-p6t'iodi: di;-pre-; 
'sentaziOiié?;.;'''';'\?vS';:;-'f; :..;:••:•-• 

Lpjfdppìandejjdi '';aspirò pòrri ripro;' 
duttol!Ì dellawarìatà'.lurasjioà; nostra, 
con atti^dJni ràistef-.'devònp es'sère sb 
leQitftìnente'pì^odotle ai: Gortìitatp sótto • 
sorittp :oÌip diapprrà'percìiè: ;npp^ ,5̂  
tardi .'d'oìragostp,'-speoiàfe Gòfatì 
ai repbi nei: Comuni 'é'óéntrt alle 
vatnPùto; a;fàreSiitiavvìsftai'del bestiitìie 
ohe yni;én&te:= esporre:'/Wngolarme^ 
dètertìSiiànilp qaàfr'/'Spggetìiv 
ammp8st:;iJipl;'.ptìnjpJpprtpc^^ 
vpno;^èssere-presentati ih tldipe.^l màt^; 
tinoi(lelt^««^tówi&^èijih- :PUÌ:i'sàràiinc) 
compiutejlpfPpot'aziotìrxJellS-Giurià.-;; 

N8lla<*irpo^tanza di questa spelta dei 
capii,dà;'preientirsi/tdel *pf imo'E^^^ 
verrajìnP'detej'minàt*; le?(npi'ipe'^ahoS^ 

: per le,-Mpi^i'P-ldegli ^àlti-i^animaljjdai'e;' 
. sporsi "nei ipéripyK'supoèssivi,;; irei; qiiàii 

sono ammessi:rànPhe:^ìysqgpt(ii;;dpl,tipo 
alplnovsiaJ':dà-layprpi-'?4a! <iàrHe,;'pomè 
da latte; i gruppi..dùpi-ivsjti, di;'asso­
ciazioni-o di iCòùruni; e* gli àanimàliiipà-
strati da,;lavoro;e,:dào»rnp. ! ; ' - v "', 

Presso ogni.: Opiniiné, : Associazione 
agraria, Giropioagì-ìoolop prèsso: 1, si-' 
gnori veterinariipltrepisèaSl'Ufaoipdel 
Comitato, si- ridevpnò le prenotazioni: di 
ohi fra voi intendesottoporro gli ani-
mali all'esame della Commissione inca­

ricata della .solita; lo pr.inatazioni de 
vono ossero fatto non più tardi à^l 
giorno IO ugoslo prossimo. 

B!' iodisponsitbìle eh» i soggetti siano 
nati ed allevati in provincia e non po­
tranno venire inviati a Udine alla Mo­
stra senza speciale atto di notorietà ri­
lasciato dal Municipio, co'lo normo che 
verranno stabilite. 

Tutti gli allevatori che in tempo u-
tile faranno domanda di prenotazione 
assumono impegno di presentare ì cip! 
nel giorno e nel luogo cbo verrà loro 
indicalo. 

Sarà cura del Comitato di renderli 
In tempo avvertiti e di agevolare loro 
la presentazione coti'inviare possibil­
mente la Commissione nel centri di 
qualche importanza a dove pifi nume­
rose fossero le iscrizioni. 

Speciali o partioolaggiati programmi 
e norme verranno impartite e comun-
cato al prescelti per la presentazione 
noi primo periodo della Mostra e per 
i periodi successivi. 

VdlM, le Iu)li0 i903. 

Il Ctitnitato aseculivo 
Antonio di Tronto, dapotato provlnolala, preti-

dente — BOQomì jStccarla, Olànan Giovanni, 
MangiUi Maaaimo, Paoliuia Ftelro, Pesile At­
tilio, Potri Luigi, Tomaaoni Olacomo, 0. B. 
Romano, segretario, 

- - — • - — - * ~ « _ » • — 

Corriere Commerciale 
RIVISTA SERICA. 

I n o « l i » i m a r o a t i . 
Seta — Nulla di mutato avvi a se­

gnalare nella situazione generalo dal 
nostro commercio. 

Persiste la lotta fra produzione e 
consnm'i, ed è a sperare che con uu 
poco di buon oontegno e ferma resi­
stenza, la prima possa sortire vittoriosa 

La fabbrica in generale è igli sgoc­
cioli con le sue provviste di sete, e da 
un giorno all'altro sarà costretta o poco 
0 troppo, di mettersi agli acquisti, e 
questo fatto non può apportare che 
dei bonoflci sui prezzi delle sete. 

Non essendo coiisumato nessun af­
fare sulla nostra piazza non è poss liile 
segnare alcun prezzo. 

Cascami — Calma assoluta. 

Mercati di fuori. (Nostre corrispond) 
Kref'M — Nessun cambiamento no­

tevole sul nostra mercato. Li fabbrica 
continu.1 a mantenersi riservata e cosi 
pure 1 filatori ohe vogliono meglio per 
suadersi dei primi costi delle sete, prima 
di impegnarsi in vendita importanti. 

Il consumo non essendo generalmente 
che poco provvisto i filandieri sperano 
che fra breve, cioò alla primi domanda, 
potranno spuntare prezz' maggiori degli 
attuati. 

Anche sulle piazzo dell'EUremo 0-
riento gli affari sono molto calmi. 

Considerando l'insieme dei raccolti 
dei Levante ed Estremo Oriente si vede 
che questi non basteranno a coprire il 
deficit europeo, cosi che, sa si tiene 
conto|delle minori rimanenze a! principio 
delia campagna, è chiaro che il con 
sumo quest'anno avrà un quantitativo 
di seta del 10 per cento inferiore allo 
scorso anno e del 15 per cento al 1901. 

Zurigo — Mercato invariato, prezzi 
relativamente fermi 

Lyon — Continua una scarsa do­
manda. Rilevanti djlferenze di prezzo 
non ve no furono, solo qualche marca 
secondaria obbe a subire qualche li'g-
giero ribassa. 

Milano — La situazione del nostro 
mercato rimane indecisa I venditori 
non hiniio -alcuna premura ed i com­
pratori non sanno ciò che vogliono. I 
prezzi frattanto rimangono nominali e 
la settimana si ch'udo cosi senza affari. 

Srut. 

UN GRANOTRÓMANZO 
di attualità 

Fra pochi giorni — finito 
l'atludlc.vucconto in appendice 
— il FRIULI incoraincierà una, 
pubblicazione di grande at­
tuai iu'i : 

La tragedia degli Olirenovieli 

UDINE 
{li telefono del Inviati porta il numero ^ 1 1 . 

Il Cronitta è a dinpssizione del pubblico in 
V/fia(i>daUe B atte 10 ani. e dalle IO alle iS.) 

ili So 
tradotto espressamente dal ru­
meno per il FRIULI d.-i Roberto 
Fava. 

: Abbianiòi^pqtti,^tàtù quésta':;piibblipa-
zipné;,r-i oh^'iattpalmente 6l,tiènp.;gi;àn,; 
fdissitSp, ;sn(!p^|sp*,nell^Z?»j>»«!raM?: :di 
!BoparesV:6:i:nei,gìorn»!i;;.ai!strb-i?Dgli9!; 
: resi, —; ppnvmtr'òhe ; il; ; non ' lieve^ sf­
iori floìP ;;': CI • :5ai'à:.: isapipeBsàtp vdal• ' gra» 
;dim6nto-déì lettóri. ' : ' 

Abbonamento straordinario 
(Vedi r pag.) 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sp^iallsìa w le oelattie interDs i! i m m 

o a n 9 i s t i a z ì < * n i 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 «/i 

Piazza iHercatonuovo (S, Giacomo) n. 4 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
Si occupò nella sednta ordinaria di 

ieri aera di argomenti di ordinaria 
amministrazione. 

Concesse ai vetturali l'uso del ber­
retto in luogo del gibus. 

Esposizione di Udine I9Q3 
I lavori dell'Esposizigne 

proseguono — come ieri dicemmo — 
febbrilmente in tutto il vasto reo nto 
che si estondo dalla roggia lambente 
l'oK Campo dei giuochi Uno a Piazza 
Oarìbaldi. 

Tutti i fabbriciti sono nel loro oom 
plesso compiuti: manca ancora qua e 
là qualche accessorio di p.ica entità. 

Anche nói nuovo pilazzo d-ille Scuole 
i lavori sono molto prngi'oditi. 

Nel parco doll'G posizione si stanno 
erigendo i chioschi delle singole ditte; 
lo opnoste rive del laghetto sono ora 
unite da un ponticello. 

Noia rotonda ' delhi O'tiieria delle 
Belle \ r t i si mettono a p"sto 1 p"zzi 
del gi'andiOBO monumento a Djnto dello 
scultore Canciani di CornionK. 

GII oggetti da esporsi 
sono già cominciali ad arrivare, e l'ar 
rivo dì numerosi coli! aumenta di giorno 
in giorno. 

L'inaugurazione della Mostra 
come venne già annunciato seguirà il 
giorno 1° agosto alle ore 10 coli'inter­
vento di S. !i), Carcano, Ministro delle 
I<'inanze. Vi assisteiMuno le autorità e 
gl'invitati, ed avranno diritto d'inter­
venire anche gli abbonati. 

l biglietti di abbonimento si acqui­
stano alla Campirà di Commnrcio s 
presso le librerie Bardu^co, Cambie-
rasi e Tjsolini. 

Per il dazio 
Nei riguardi del daz o consumo, la 

Giunta municipale ha atab lito che gli 
oggetti destinati nll'Uiposizione deb 
buco introdursi per porta Gemona e 
pel ponto in legno ^ulla roggia dietro 
il Campo Aeì giuochi. 

Per gli alloggi 
I signori farmacisti sottoindicati sono 

incaricati di dare informazioni a coloro 
che hanno già consegnate Io schede di 
affittanza, e di distribuire le schede a. 
quelli che lo nchlede-ssero. 

Riparto I : Vittorio fjeltrame, Far­
macia alla Logg'i,''Piaz«i V. E. 

Riparto I I : Luigi Biasioll, Farmacia, 
Via Paolo Canciani. 

R'partoIIl : Antonio Scotti, Farmacia, 
Via Gemona. 

Riparto IV: Francesco Tomadoni, 
Farmacia, Via Praoohiuso. 

Riparto V : Eugenio Metz, Farmacia, 
Vìa Àqnileia. 

Riparto VI: Pietro Commeisatti, 
Farmacia, Via Mazzini. 

Riparto VII: Domenico Da Candido, 
Farmacia, Portone Grazzano. 
L'Assooiaziona agraria 

del Basso Veronese 
L'Associazione agraria del-Basso Ve­

ronese pi-enderà parte alla Esposizione 
regionale di Udine con una relazione 
a stampa e con quadri statistici. 

I lavori manuali delie nostre Elemsniari 
Nell'imminenza dell'Eiposizione re­

gionale, a cui dovranno partecipare 
anche lo nostre Scuole, per questa fine 
di corso non si farà alcuna mostra dei 
lavori manuali esegniti dagli alunni du 
ranto l'annata. Ciò per altro non si 
gn fica ohe tale consuetudine vogliasi 
lasciar cadere, che anzi per la chiù 
sura del prossimo venturo corso an­
nuale sarà preparata una pubblica o-
spòsizione che varrà a dimostrare il 
profitto che anche in questo campo 
avranno ottenuto 1 nostri scolaretti. 

Sarebbe tuttavia opportuno che al­
cuni esemplari dei lavori fatti fossero 
trattenuti « conservati nella Direzione 
degli stabilimenti urbani, per il caso 
ch« durante le vacanze autunnali qual 
che persona volesse visitare le Scuole 
comunali. 

Per la Gara Federale del Tiro a Segno 
Alla nostra Società di Tiro a Segno 

per la prossima Gara foderale il Mini­
stro d'Agricoltura Industria e Com 
mercio ha fatto pervenire quattro bel­
lissime medaglie, duo in argento dorato 
e due in argento. 

L'on. Zanardelii 
ha risposto non odioi-na lettera gen­

tilissima anche all'invito dell'on. De­
putazione Provinciale. 

Si scusa dall'intervento personale al­
l' inaugurazione, e annuncia la venuta 
dell'on. Carcano. 

U n a l e f t s p a d i m o n a . Oet> 
l ' O s t e pervenutaci stamane — ed al­
tri articoli — rimandiamo, per asso­
luta deficienza di spazio, a lunedi. 

T I P O a Seo i>a> Inumani dome­
nica dalle ore IC alle 18 esercitazioni 
di Tiro a metri 300. 

il erollo di no ponte in legno 
sul torrente Torre, sopra Tarcento 
C i n q u e o p e r a i ti«awo3l3 

D u e f e r i t i B r e v i 
Nello pr>me ore pumoriliana di lori 

ol giungeva telefonicamente la triste 
notizia ohJ a Cross, sopra Turoonto, 
era accaduta una gra«B dsgrazla; era 
crollata parto del ponte sul Torre, tra­
volgendo operai. 

Sembrava dalla prime vooi trattarsi 
dì cosa gravi.isima; parlavasi d. qualche 
mirto e di parecchi feriti gravi. Anche 
le successivo notizie, pur riducondo la 
dlsgraz a a m neri proporzioni erano 
oscuro, contradditorie quanto mai. 

Inviammo perciò sul posto un nostro 
incaricato 

Il «rolla di 17 mesi <B 
E' in tutti indubbiamente vivo il ri-

oordotlol crollo disastroso ohe nella 
stessa località accadde il 34 apr'le 
dello scorsa anno. 

Su'la riva destra del Torre, » 3 
km. da Tarcento, sulla strada ohe con 
duce a Zomeais, sorgo il grandioso 
Stabilimento della Filatura Voneta Ca 
soami seta. 

Per mettnre in comunioaz'one lo sta­
bilimento della filatura con l'edificio 
delle turbin'ì — derivanti la forza mo 
trlce della calcata di Crosis — era 
stata costruita una passerella, congiun 
gente via Ciseris con Borgo Buifbns 

Sol operai stavano sopra il ponte ed 
altri stavano al di sotto, addetti a le­
vare i puntelli che so-itenovano l'ar­
matura. 

All'improvviso il punte si -sfasciò, 
precipitando nel letto del Torre. 

Gli operai che lavoravano sotto fu­
rono In tempo a porsi in salvo; non 
co°l quelli ohe stavano sopra, che ven­
nero travolti fra le m-icerie, rimanendo 
tutti feriti, duo fra i quiili gravemente. 

Il orollo di ieri 
Sullo stesso posto, sul quale si obbe 

lo scorso anno il crollo su. descritto, 
venne risnitruifo un nuovo ponte in 
legno, proprio in questi giorni giunto 
al termine, a cura dell'imprii.ia Dalla 
Carlina di Milano. 

La direzione della costruzione era 
stata affidata a due provetti capi-squadra. 

Già si erano fatte delle prove per 
constatare la solidità della coflruz'one 
e sembrava che nesun pericolo esistesse. 

Ma verso, le 13.-Ì5. di ieri, mentre un 
gruppo di una dozzina di operai stava 
attraversandolo, appunto — si dice — 
por oonstatai'flancora una volta dalla sua 
cons'stenzi (HI) all'improvviso s' spez­
zava una delle principali travi di so­
stegno, ad una parte della passerella 
precipitava su! letto del torrente, dal-
i'alti^zZ') di circa 5 metri, travolgendo 
i cinque operai che si trovavano in tasta. 

Fu un grido d'allarme e di angoscia. 
Vennero sollecitamente soccorsi. 

I feriti 
Il più gravemente ferito è' l'operaio 

di Tarcento Lnigi Fadini, che riportò 
la frattura della gamba sinistra, la lus-
laz'ono della destra ed altre ferite di 
minore importanza. 

Ne avrà, salvo complicazioni, per un 
mese e mezzo. 

Pure gravemente ferito è l'operaio 
Slefano Gazze di Pasqii'iln, da Padova, 
che si ebbe' la frattura di un femore 
ed altre ferite. 

Ne avrà parimenti per oitre 40 giorni. 
Questi venne tosto, d pò le prime 

cure, con il primo treno in partenza, 
inviato alla famiglia a Padova. 

Ferite di lieve entità si ebbero due 
operai di Tarcento; G ovannl Z-<vatello 
e Vincenzo lopip, che guariranno en­
trambi in otto giorni 

r qiiinto operaio, Lii'gì Gadini, ieri 
stesio g vava per il paese, essendosela 
cavata con qualche nmmancaturii. 

Furano sollecitamente sul posto le 
autortà. 

P r o d g ò , amorosamente, le prime 
cure a tutti il dott. Ettore Morgante 
di Tarcento. 

L'impressiona 
L'impressione a Tarcento e n-M din­

torni fu subito grandissima, poiché, 
come quasi sempre in queste circostanze, 
sì eran date alla di.igr^zia proporzioni 
maggiori delle reali 

Tutti attribuiscono il orollo a ' pura 
accidentalità, pòlche la grossa trave 
ohe, come dicemmo, ebbe a dotermi-
narlo, mentre all'esterno niun guasto 
lasciava apparire, era internamente 
guasta quanto mai. 

I due poveri capi-squadra ne erano 
desolati; andarono esolamando : in tanti 
anni che facciamo di questi lavori qui 
in Italia, in Austria, in Rumenia, ecc. 
è la prima volta che ci tocca simile 
sciagura ! 

X 
Sempre a proposito ili giaesta diagrazia rics» 

viamo; 
Tarcento, 17. 

Oggi verso le ore quattordici mi fu 
riferito che pressa la « filatura cascami 
seta i> era accaduta un'altra nuova di­
sgrazia; e dico un'altra poiché ancora 
é vivo II compianto di quolla succeduta 
con il crollo di un ponte sullo «tesso 
luogo. 

Ora airinf"rm)ria si trovano qaattro 
operai, a quel che si pi'03nnt!kno, gra­
vemente foriti. 

Ne pirloremi) in s"gii to, dopo di 
aver assunte initjliorl informazoni del 
giudizio tocnic <, sullo cauto del luttuoso 
accaduto. 

. S l l p o e o £@@tìriro 
L'Unione Agenti di Commercio , in 

segui to alla recento adunanza nel la 
qua le , a proposito del la m l n s c o a t a ro t ­
t u ra dei pat t i stabiliti pe r la ch iusu ra 
dei negozi noi giorni feitivi ; venne vo­
ta ta l 'ordine del g iorno da noi g à pub­
bl icato e che qui r i p r o d u c i a m o : 

Sii agdait (Il ooiamareto riaoitial in aiacntblsR, 
prfioeoupatt dalla irrogolare ossarvaniit, da pftr'ta 
di aloani prlnoipsli, alla oonvanuta oMuaura dgt 
nogoil nel gioral fiativi, 

rirerondosi al patti doncordsli davanti l'ilLmo 
jilg. SiQilaor» fino dal novembra 1901 fì>fl i DO* 
goziaoti tatti dai vari fami dol oonimoroio a dalla 
iaduatria, 

afformuDO la DQoeaait& Jì far vularo ad ogni 
costo il diritto acquiaìto, 

Q dslibarADo qualora ooaaatQ U prtiaonto pe­
riodo dt̂ I boAzoti, 1 patti concordati ooatinaat-
aaro ad eaaare vin'ati, di riprendoro l'agllanlone 
logala ma franca ed eoorglca porehà la ohioaora 
dei negozi nel giorni fa-itivi proceda e seconda 
di quanto aoleauainoote venne conaor.lato nel 
pasaftto oovoinbro 1001, 

ha in questi giorni diraniifu*EÌ tut t i 
i ooDimeroiantl ed eserutinti d e l l a ' o i t t à 
la seguente c l i c o i n i e : 

Udine, li 16 loglio 1003, 
Egregio Signore^ 

Col 6nire dall'attoate periodo dui mercato dei 
boikoli va a ceasfire la tumporaaca tranaailone 
per la chiaaora del negoiì noi giorni featlvl, oon-
formoaieute al pafti convenuti fia i alganri com­
mercianti oel novembre 1631, •dìnaozf all'Ili, aìg. 
Sindaco della citili. 

Dovrebbe rinaoire auparllao richiamare ora la 
fi. T. all'argomento tanto dibattuto e diaouaao; 
ma Ella ss certanidote che purtroppo In qaeeti 
ultimi tempi, prima doll'iaizio del presente pe­
riodo dei bossoli, da pvrte di pochi oatinafi, la 
oasorvanaa dell'orario di chiusura non venne 
regolarmente maolonuta, giuctifloaDdo anohe, da 
parto degli agenti, r»pprei}sl,>&e che il trlata 
(«aempio trovi ora, ai rlprlatìno della convenaioDe, 
altri sogaacl. 

Ggll è pardo che 1'" Unione Agenti di Com' 
mercio t, ai permatte ricordare ai signori priiiol* 
pali tutti il patto concordemente atabìUto, con la 

fliana fiducia che, da parta della S. V., aarft 
oalmante mantenuta l'oaaarvanza dell'orario di 

ohiuBura nei giorni foatlvl cho dal 15 corrente 
a tutto 8 ottobre p. v. à alato flsaato alle ora 
12 per lo maulfatture, chincaglie ad af^ni, ed 
alle ore 13 per i coloniali a satajmantaria. ^ 

6ar& così mantenuto integro l'accordo rei:i-

Erooo, cui l'Uoiooo noatra o lutli coloro ohe 
anno manta e caoro oneatamoote a' inspirano 

fidenti e concordi, 
Con la mataìma osaorvaoza 

Il Contiglio Direttivo 
dell'Untatte Agenti di Comtnereio, 

Lmn sul laToro Mi k m e dei faiicioili 
Il ministero dell' interno in esecu­

zione dulia legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli ed a schiarimento di 
possibile dubbio ha diramato una cir­
colare dispone.ido che I libretti di am­
missione al lavoro debbano essere so­
lamente rilaacati .ai fanciulli maschi 
dell'età dai du<lici al 15 anni Aompiuti 
ed alle femmine dai !2 al 91 anni cha 
vorranni ammessi .negli opifici Indu­
striali, nei laboraturi, nelle arti edi­
lizie, nelle cave, nelle miniere e nelle 
gallerie. 

Oltre a ciò il libretto dovrà essere 
rilasciato a tutte le donne d'età supa-
rioro ai 15 aini compiuti che siano 
occupate nel lavoro notturno. 

CONVEGNO DI STENOGRAFI 
Nei giorn. 1 e 2 ago-ito avrà luogo 

in Venezia un convegno degli steno­
grafi della scuoia CabelsbergerNoe. > 

Il Convegno dovrà fissare il luogo e 
la data del secondo Congresso nazio­
nale e discutere in via preliminare 
sugli argomenti cho 3ar8:!no posti al­
l'ordine dol g orno dal venturo Con 
grosso. 

Tutte le Soiielà stenografiche ita-
li-ine saranno rappresentate al Con-̂  
vpgno, che promette di riuscire per le 
adesioni già pervenute importantissimo. 

L'organizzazione del Convegno é re­
golata dall'Unione stenografica trie­
stina e dall'Istituto stenograflaa vene­
ziano, il quale sta lavorando attiva-
mento per ricevere in modo degno g'i 
tenograQ italiani. 

P e r l a m u n i o i p a l l x x a s i o n e 
d e l p a n e l H Circolo Sociài'sta é 
convociito in assemblea per domani 
alle 15 per studiare il problema della 
municipalizzazione del nane, e del pane 
a buon mercato. 

P e r e o e t i t u i r e u n a s e x i o n e 
d e l l l ' a e e o c i a J E i o n e . " I t a l i e , , 
avrà luogo stasera nella sala di scherma 
l'annunciata riunione preliminare. 

Alla patriottica ihiziatlva 1 nostri 
auguri. 

C o n t r o , il f u n z i o n a m e n t o 
d e l s e r v i z i o t e l e f o n i o o ci sono 
pervenute in questi giorni vivissime e 
giustificato lagnanze. 

Giriamo questi lagni a chi di ragione, 
fidenti che venga sollecitamente prov­
veduto in modo che il servizio corri­
sponda alle legittime osigcuze degli ab­
bonati. , 

L ' o b b l i g o d i e e e e r e g i u r a t i . 
E' opportuno ricordare ohe col 31 lu­
glio oorr. cessa il periodo per iscriverai 
nell'elenco dei giurati e che coloro i 
quali non adempiscono a talo prescri­
zione di leggo incorrono nella multa 
di lire 50. 



IL F R I U L I 

Echi del processone 
I L , pirecoliie e llTorss oolgimii dolla "Patria,, 

Dall« Patria'fl\ Urii i% a prt̂ posito adi prò-
Sem Plguol-OtoriKii» 41 Vdln» •• 

« 1 Bommenli dipendono, in ge'ner?-, 
come affieot) (ielle coso tutte ohe iì 
attengono aìla-sttd pnbbiiba,' dal par 
liio^ nel quale Ufio milUa.. ,*. 

Uttll» msdestmiì Pàìrtà ^ t̂ gUìtào prlms. 16i 
lagno,! • " , .-

* « Qòpsta, •—' cosi termina il dotltìr 
Tesljari, — ijttBstaè la tosa ooh»lnziOtt«j 
Otìilé a Voi,'slgnoi'ì• del' Tribuhale,' io, 

'dioà'r Assòlvete' per itùHptenia^ di 
féatb (Quiilahh HIOI'HJOWO di"appr«t)«' 
niohe, Gomrrìenti fn vaiip 'sensoe fen 
sure contro iaUyeq'uìUioHa.. defen 
sioMe'del, Pùmlioò Ministero.) *.. 

'• Tertuàlo, «lìolis It ooMl»o. ^ ' „,_ , 

B flntlmenti), nell» nmpra.metatou Paim 
41 l«rl 17 i . 

«Po'ohè il dott. Tesoari o'onoltìae per 
l'assoliiizianè, il duetto sfamò, non pa­
rendo alla Difesa di venir a guastare 
eoi proprio ' intervento, l'impressione 
(sh'egll aveVa prodotto eoo l'esposizione 
chiara sdeffieuee del sùoragionùtnénlo 
obbìet(ìì>o»,, '., - ..; i . • r. ' 

Dwiiiiie; ièri r e g i u l s l t o r l a * — d ^ -
f e i a s l o i a s l 0 — ' cggiT r a g l o i i à -
m e n t o . . , . o b t j l e c t i v o . 

Nel quali capitoli'>t vode ooraA qaalnonU ni 
pOBiA aver» aii'oplniono..;,'iil giorno; e conia 
qualincata i <!,>miiio»t! dlpoodauo, »pp<mto, " dsl 
partito nel (jukle'aao »ilM„,... la %m\ giorno', 

• ,11, Ùiòrnale di Udine si abbandona 
alla nbriaoat,ura delle auto-apologie;'.è, 
umano, è apiegabtiissimo, Oói fumi di una 
inaspettata od inaspattabile sentenza. 

1,0 gazzette grandi'e piccole della 
confederazione foroaiuola — per esem­
pio, la Provincia di_Padom — atanno, 
seoolido la consuèta parola d'ordine, 
aómplaado il turno, dei servizio di'buon 
<compai;a|i.oq saettarlo, oqo gli artico'.ajii 
6 artiooretli apologetici da potérsi ,rl 
portare a tijonfale citazione.. Anche 
questo è giusto e ben" fitto.iUoioa os­
servazione: non o'è pericolo che.in casi 
slmili i giornali della-.:6maCrazia fac 
ciano altrettanto.' 
• Por'se.fpér-'iii^urifi? forse perchè, Jsti-
mandSs'i-f.di' pìajreclprooam'ente, non'si 
'•ente il bisogno di far commedie? forse 
— e più probabilmente— perchè lo 
spiritq set'firi.o non- aleggia - su noi, ò-
«i trova rèpiignjinkl. . , : , . 

Comunque,, ij fatto è: dalia sentenza 
di' giovedì',, scóifsijs,! TOgl,ic)no trarre 
audaci apologie.' 

Ora osserviamo com? .qualmente,*la 
penteoza — finora -r nulla di tutto 
questo; e,..urtila, idi; sirailej autorizzi a 
diia od a pensare, i 

La senteozadioe semplioemeoté; no» 
luogp,fl prps^dere per inesistenia di 
reato; e- il, P. -J^, ha apiegaito:- o h a l e 
^p,se furono dette In modo cosi abile 
da non potervisi. con oPTlf-zza vedere 1 
caratteri e la'flgura giuridica .dolla.dif; 
fani&zione.'"'" ' ' ' "• • ' ' '̂  , ' " , 
'_ ' E(d là solo SU' questo ohe ci voglia'ino 
Incora liitrattehere^breyei^epte, «on'òhi 
ima vedere te ragiofare. ..,.-
;•, Si parla^ctou'i'frenetiói.ap'aìogimi, di 
^ vittorie della, lìbertit di stampa », di 
«iCOraggios'a azione di'critica », eoo. eoe. 

.Dov'è; quando ai è veduto in questo 
processo, e nfgli.scritti da: coi fu ori-
g'inato, quel nobile, eseroii^io della li-, 
b'drtà,di s'tetMp»,e quella. aoraffgio,Sft 
aziona di'cui'si'pWi-la? 

Allusioni, tendenti ; a ' disonorai'e un 
cittadino; poi, quando il- cittadino of­
feso chiedo, spiegazioni, innanzi al giu­
dico, oho^si fa? Due cose setnpllciaaifae: 
l'unico Srmat^rio,'(tì ^quelle allusióni' si 
eclissa, lasciando ad altri la responsa-
bililà; e si dictìiarà'ohe.,. .'ndrj'Si'par; 
lava'di i[uer"(ìit'tàdinolj! ' " " , 

,iB''qu6'8toil libero eo'oràggìo'so eser­
cizio della funzione della stanipaS 

E la sentenza è dunque una vittor'a 
di questo diritto - i per raggiunta prova 
di fatti — 0 solo. e' semplicemente la 
confessione d'impotenza della legge a 
colpire'il reato,di diffamazione quando 
è commesso con maggiore ab.ilità,ohe" 
fraachezza?. 

Ah cèrto, è ben oompdo nel nostro 
duro,mestiere,'.questo sistema di irre-, 
aponsabilità garantitii ! 

SenoBÓhè,'la 'pubblica coscienza ha 
pur seggio jdi .giadioè,,e. di-giudice su--
prèmo. • / ' ' 

Ed è innanzi' a questo' giudice,òhe 
noi, anertamonte, risolutamente, poiché 
si vuoil gabellare al,, pnbblioo merco 
falsa,,.diciamo: ,— "F.unzione di giorna­
lista, suo diritto è suo dovere, è la li­
bertà di critica e di controllo. Ma que­
sta {unzione dev'essere oompliita con 
dignità a, con senso di responsabilità 
pari all?i|-nobiltà, sua: non si fogge, 
innanisi al redde -rationem; non si 
ohiateSk. « vittoria.» il salvataggio org^, 
nizaatb attraverso alle màglie l'otte del 
sotterfugio; non si scarica su altri — 
né si permette ad altri, mai. *~ la, re­
sponsabilità di articoli non 9rmHti> è 
meno ancora ai, propril collaboratori 
subalterni; non si esercita il nostro 
libero mandato per mezzo di allusioni 

venefiche, per poi sconfessarne li vero 
significato.,, 

Del diritti dtillii stampa — nessuno 
può dubitarne e nessuno lo può negare 
—' fummo e saremo sempre, e con vi­
vace aoiidarìéià verso qualunque odi-
lega, energicamente convinti e rivendi­
catori; quando riconofclamò, e sen­
tiamo che la stampa, esercitando tutto 
11 suo.diritto, ha compiuto tutto 11 suo 
dovere, fleramonte e nobilmente assu­
mendo'le siie reeponsabilltà, 

D»l canto isostro — .li» ben, nume­
roso ooiitlng(inzs — su qualunque ter­
reno di responsabilità B di conseguenze 
~ septiamo, non smentibllmente, di 
di aver sèmpre oompraso quanta fun­
ziono e questo .dovére, esclusivamente 
c'Osi 1 ' 

B però — se possiamo capre la gaz­
zarra dei fuochi di gioia pe,rfc.nD ID-
sperato salvamento ;'>»'8es'«ompr««dl«mo 
ohe' la Inaspettata sentenza autorizzi in 
certa' guisa baldanze e , sconforti, tosi 
evldrntemante . pericolosi «Ila morale 
sociale, .deìelorll atu'tta..l,a vita pub-
blica; non ammettisioo che si parli ora 
di' «vittoria di un di'ritto della stampa». 

Il) oasi come questo, é semplicemente 
il fortunato successo del .sotterfugio, 
o l qoa'e la libera stampa — ^flera della 
sna-fnnziorta — non h? nuilft;ohe fare. 
'• '̂, _.", _' , , (e. m) ^ 

Un' opinioiiB.,.. ili fonte nm sospetta 
D«l Oiornah di Vmt'la dal 17 loglio, se-

oonda pag.i 
' « 11 sistema fdelle allusioni coperte) 

è. vecchio, come Matusalemme e si 
ohama in lingoa.povaraii/vaK topan-
eia peri fichi. I i" ' ;' 

« Alludere olle persone s'enza no-
miiiarki i il fallissimo iella nigliao 
oheria. , , • 
- Lo Borilto poti»' la sigla dot direttore, Zuccoll, 

un valoroso avverarlo ohe Btlmlamo, porohò 
assumo sempre la 'rasponìabitltà.' ' 

VOOI~F~ALSE 
li oei>tifioato o'er>a 

Si fa correre, adesso, questa voce :' 
essere risultato ohe il famoso oertifl-
oató delle olassifloazloni scolastiche 
.della fanciulla Pignat, non fu presen-
tstp alla Commissione. '. 

Rileviamo ohe dalie tistimonianze del-
dptt Braida e del oav. Cantarntti, 
membri della Commissione (por citarne" 
due non sospettabili da alcuno,,di qual-
siafi partigiaDesimo) risultò ohe il eer-
ti'/ìoato fu veduto 0 discusso dalla 
Commissione, . 

Un bambino antìegato 
lari verso le sedici un contadino veniva' 

con un carro tirato da due buoi per 
la,strada di Cussignacoo. Avvicinatosi' 
per caso al canale della roggia che,, 
scorre lungo la strada, vide galleggiare 
il'òOrplcino d'un bsinbìno. 

Estrattoìó dall'acqua, il bray'uomo si 
provò a scuoterlo ripetù.tamente, ma 
invano: il poverino era già da parecchio 
tempo soffocato, " ' 

La'tristo nuova si parse tosto per i i 
paese, e fu un accorrere di gante sul 
posto. 

Il, povero piccino fu identificato per 
cerlq FerugljaG. B. d'anni 3. 

Il'*padre.'é'-l'y'incenzo Feruglio, cal­
zolaio, ." -',' , ' .'-' ; 
.: Povera fitniglia ! 'Immaginarsi 'quale 
deaólazionaj.'iT.; ' ' ,,,;. 

Il 79» faìntfpia a Palìnianàiral, 
E' partito ^àtatoane-^-àlle, quattrp/'.per 
Palmanova''jttf',b'Sttagliana qui di 'stanza 
del 70* reggitópnto.', fanteria, t o ' 'rag-
"fgg'ttog'^'"*:'°88' 8*8sso il battagifònp 
di stanza «'?Venezia, ' -'V 

Fra untf{,^uir),dioina di gioi-ni.^cioé 
dopo i oonjiueti-ttri collattivi: di ^ù?rra; 
il battaglione sincri ' di stanza- a;'Ve-
nezla, dopo.r'aver•;fornito il,- presidio, 
.durante !e''''grandi,'' laàpo.vra, ad' aliSu'na 
goarnigioDli-'del '.yeoéto pel d,(slmpgì[no 
del • servi'zjo' tqr|itq'rlalej. pàsseriijdi, 
stanza qui'in Odine E. q'viello ohe ha-
iaa'cialo stamane Udine dopo aver, 
per le stesse ragioni, fornito il presidio 
ad altri centri, prenderà stanza a 'Ve-, 
nazia. 

"Al battaglione ohe è partito — senza 
distinzione di ufficiali e soldati — il 
nostro satuto e l'augurio ohe trovi a 
"Venezia l'ospitalità ohe mai gli venne-
mapó in quest'anno di residenza fra noi. 

L ' o p e r a , , d e l l a " D a n t e , , a 
P f O D o a i l o d e l l ' o p e p a i o A . 
B a p b i . L'operaio A. Barbi, del quale 
avemmo già a.i occuparci a proposito 
della sua forzata fuga da Innsbruk al­
l'epoca delle note brutalità degli stu­
denti austriaoi, delle quali egli era 
stato una delle vittime, ci scriva ram­
mentandoci la sua venuta nella città 
nostra e le promesse di aiuto ohe lar­
ghissimo ebbe- da alcuni signori del 
partitp liberala e specialmente della 
«Dante». 

Aggiunge poi ohe tali promesse più 
si convertirono In fatti; e siccome, 
prosegue, "ha vedute in questi ' giorni 
parecchia plargizioni alla «Danto'», 

"quale protesta p e r i fatti di Innsbruck, 
cosi, essendo pròssimo à, lasciare la 
nostra città, protesta contro la « Dante » 
a contro 1« mancate promesse, volando 
i far conoscerà alla cittadinanza l'inuti­
lità di certe istituzioni ». 

Ci spiace per l'amico Barbi, pel quale 

avpmrao Rà paro''.' di viva simpatia, 
ma stavolta non condividiamo il suo 
sdegno. 

La « Dante Alighieri » ha un eompito 
nel suo Statuto beo definitivo ed al 
Barbi indobbiamante rioto,^compito ohe 
non comprende l'aiuto èlle persone 
vittimo dell'idea'irredl'ntlstB, 'ma mira 
alla «diffusioBa della linguaio oullura 
italiana fuOri dei Regno ». '•' 

Né ,1 iatto di appartoneroalla patriot­
tica istituzione impone ai suoi 'soci 
l'obbligo di aiutare quanti son vittime 
della persecuzione àuÉtriàoa. ' , 

Circa poi le eventuali promesse fatte 
e poi non mantenuta devasi tener pre­
sente ohe esse furono fatta il un mo­
mento in cui, il Barbi ora disoocuiiato 
e tdiravano'appunto ad impedire le 
privazioni ohe< da una forzata disocoti-
puzlons al Barbi potevano Vanire. 

.-"Venne invece,sollecitata' la sospirata 
occupazione e mutandoci le ciroostaose 
a Qui quelle promesse arano subordi­
nate, venne a mancare l'obbligo in co­
loro ohe la fecero di mantenerle, 

In quanto-infine 'alle'elargizioni che 
alla «Datltp» porvpftnero qualb'protesta 
ai fatti di Innsbruck', esse non dove­
vano^ esaere devoluta alle •sittime di 
,queì.fatti, ma, allo,',scopo unico,, e su-
indièatoildellà Dante'ste'ssa; • "• '-

U H ' ' n i ò i i é l l o , ' certo 'Dimo Pas-
aonl, tentava ieri sera, durante il con­
certo della Banda cittadina, di.aspor­
tare un fanalino, di quegli addotti al­
l'illuminazione dei bandisti, 

Venne sorpreso dal,vigile,Lunazzl e 
denunciato. ' . 

611 iRoepti dèi iawapatoPi. 
Venne ieri mediolto al-nostro ospe­
dale il difllftssettann'e,Ferdinando Cava», 
sini, meccanico, per, ferità lacere da 
strappamentp ,a.lla mano sinistra, ripor-
txto sul lavoro. 

Ne avrà per una settimana. 

Pi*ó0pamkn» muaioale ohe 
la Bapda di Cavalleria eseguirà domani 
sera dalle Ora ,20 30 alla 22 sotto la 
Loggia munioipaie. 
1. MsTola "Il OoDvegtto'n 
2. Operetta féeris apagoool» " Le 6 

parti del mondo,, 
3. Atto 2. " Trovatore , 
•i. Pantaaia daeorlttiva ̂  FaaU militari 
6 Marcia del Ballo Amor 

M e p o a f I d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Odine e paesi limitrófl, nella ventura 
settimana: •-»,, 

Lunedì 20 loglio ; Aziano X, Buttrlo, Maoiago 

,01ilara 

Caballero 
Verdi 

, Gemme -
MaroDoo 

La buca dei reclami. 
Pei* l a q u i e t e n o t t u p n a 

Ricovilìmo : ' 
Inóominoìando della doménica a lu­

nedi'aura,'circa la mezza notti', quisi 
fino l'alba del mattino, è l'impoasibi-
lilà'pèl' pòwri abitanti, in ria Anton 
Liiziiaro'kuro di dc)'rin'i;o un or'a, in 
causa di certa gente "avvinazzzata cha 
canta e schiamazza a squarcia ' gola. 

Domandiamo par atto di favore al­
l'onorevole competente , autorità che 
aia Impedito , tale ' disturbo, notturno,, 
ondo òìiei ps'olpóì abitanti possano 
alzarsi il" mattino di buona voglia per 
raoarei al laVtì'rb. ' ' , , , 

Sperando d'easere-.oaauditi, 
alounP abitanti 

di Via Anton làmzaro' Moro. 
. — • , , ^ , J ( , - , ' » « i i ' — ^ -

Buona usanita. ' . 
Qffe'te- falli alla (hÀgregcaióm Ai Carila 

iti morte di 
Percotto 00. Antonio : Della Móa Maria lira t-
Automott» Matnont: Cautatnttl QiuUa lìio 3. 
Agosti Leonardo: Pietro Dorla Uro 1.. 
Eosa Paainl -Vlanelli ved. Puppati;'Pietro 

Dorta lire' 1, 
Don Marzio SlUigaglia t Fcroglld avv. Angolo 

ifra L 
.- Plolti 0. Maiale di Laozaooo i Tomasonl Luigi 

.lire 61, , '. '/;•',•'- , . -• , 
Bodmt oav. Angelo : Linda Valentino hrC 1. 
Al Cómil'ah Prole», diiltlnf. in mona di 
Mansosi: Podeiioo Oeotatnttl Uro 1. 
Giuseppina Gaocianl Forrari i Filcmeoa Gan-

oiani lire 2. ' 
Don Maraio Sintgaglia; coma, Santo Giaco-

molli lirq, lo. I 
Pallai VianolK Boaai Pietro D'Orlando geo-

laetra lire 6, Anno Poppati Toao 5. 

Ossenvaziani metsoi'aiogiolie. 
•^lazìone di Udine — R.'latitclti) Toonie,' 

17 -7 - 1903 
Bar. rid. a 0 
Mto m. na.lO 
iivsUo dal mare 
Umido talaUvo 
Stato del oiolo' 
Acqua oad.mm. 
Velocità 0 dire-
sìoao del vento 
Torà, caotigr. 

ore 15 

749,6 
67 

misto 

calma 
HO 

749.0 
• 58 
misto 

oro 81 

748.6 
83 

sereno 

Gaillì ir I M liìM 
Pressò il HegpSiò bioiclatte a mac­

chine da cucire dì T e o d o p i t O e 
L u e » , in "Via Daniele'Manin, trovansi 
in vendita ì seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVIETI 

Vietala l'aftissione 
. art. 446 C. P. 
È vietata la oaeota 

art. 712 C. 0. • 
Divièto di Cacoìa- Pesca e di Passaogìo 

art, 712 C. 0. a 427-428 0, P. 
Fondo ohiuso - Divieto di Passigglo 

art. 712 0. 0 ," "' -, 
a prezzi oonvonienti'ssimi. , . 

• i k Jk .4k Jk,^k ^kH 
pomrEBBA k 

A Mmti iella ìwi Stazione T 
^ Situato nella più bolla posizione. W 
^ Vista splendida del monti piti alti ^ 

j ' (iuQsto Histornnto è r a c c o - , ^ 
Jt mandato pel suo servizio inap- Bk. 
^ pantaWle. , f 

^ CONFORT MODERNO . 

1 OOLÀZlom e PRANZI 
^ da L. 1.50 1» pia 

Provvigioni sempre pronte 
all'arrivo dei treni — Cestini 
da L. • i dO aontfosti di pàiie, 
vino Chiantij prosciutto, arro­
stò e frutta. 

I»EllSt.SIONtM:E)]N!SIE.4l 

, Si accettano qualunque or­
dinazioni di pranzi e banchetti. 

749.3 

misto 

O.N.E 
S2.2 

17! Tompsratara 

Palmaonva. Paaiaii Sch., AJoUOf'ftivìgnaQo, Flev 
di Cadore, Tarooato,,Totmo!Eito, Vittorio. ' ' ' . 
' Martedì 21 id. i Codiòlpo, Spillmbergo, Tri. 
cesimo. 
., Meci;olfdi32„ìd.l Fliimloello, .Oderzo.. : . 

'Giovedì .S3 id. : Saoile, Oderzo. 
Venerdì 84 id. i Cooegliano, Odono, 
Sabato 89 : Oividalo, Pordenone, Betfooo, Uotta 

di Liveuza.--
L ' A n t l n e v p o t l o o D e G i o ­

v a n n i - è un rimedio del senatore 
prof Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurasienia; l'isteria, VipO: 
condria che disinteressatamente ha 
concesso al Chimico preparatore dot», 
F. Zanardi, 'Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'An(ÌMeoi"o<ieo De Bioìtanni à il 
migliore tonico rioostituentte regolatore 
di tutto il sistema nervoso. ' 

-, Si- vende a lireSBO la bottiglia, per 
posta cent 90 In più OpuscokUo istru­
zione gratis 

Io Udina presso io farmacia: Gia­
como Coraessatti, Angelo Fabris, L. 'V. 
Beltrame piazza Vittorio. Emanuele., 

Una tata TiÉile ia gÉÉeòoiìl: 
Una cometa telescop-ca (1903, q ) fu 

scopertali 21 giugno dal signor Befeli/, 
astronomo di Marsiglia, nella'-costal-
laziona deH'Ac'qu.ario Al tempo- delia 
scoperta essa aveva la forma di una 
nebulosa sfumata con nucleo luminoso 
e piccola coda. Lo splendore uguagliava 
quello dulie stellette di nona grandezza 

-Dotata d'un mòlo proprio apparente 
•assai rapido, la cometa in pochi giorni 
.;ha perooi;so le coatellazioni del Pe­
gaso della Volpe e del Cigno, trovan­
dosi il 15 luglio presso l'ala destra di 
questo asterismo, ' dal quale' corre ra­
pidamente versò quello del Dragone. 

La massima vicinanza alla terra 
ebbe luogo ieri 17. Siccomel a sera del 
12 luglio, ad- onta della luna quasi 
piena, era già.ben visibile ad occhio 
nudo, cessata allora la luce lunare nelle 
prime ore della notte, cresciuta invece 
la luminosità- della cometa, essa sarà 
facilmenta visibile ad occhia nudo, ,rl-
àjanendo sopra l'orizzonte per' tutta la 
lìolte. ' i • ' , • .' 

. Per vedere meglio la «chioma'» in­
t o r n i a i nùeloo e la.piccola coda, dî l,!» 
parta avversa del " sole, gioverà l'uso 
di un-binooo(ilo p d i -un pi'ooolo! tele-, 
scopio. . ' '•' . , ' - , - ' -

^-— ^ :m I |-^M-,-,-Hi— - : ^ 

Cponaoa giudixiàfia. 
In Pretura 

Assoluzione, — Ieri ebbe luogo in 
Pretura, I.. mandamento, il processo 
contro la slg.- Regina 'Quargnolo, e il 
sjg, Pietro Totis,. per oofitravénziona 
fatta dal vigile Cuttini per vendita di 
grano avariato, contravvenzione già da 
noi riferita. 

Dalle risultanza del processo il Pre-
,tora mandò assolti ambldue l'imputati, 
con un non luogo a procederò. 

ealma calma 
20,7 I 22.8 

massima 28,2 
minima . . , . . ' IB,5 
minima all'aperta) 17,1 

18j Tamparafnra '^^^ àliVp r̂to' Is.'o ' 
Tempo prebiiàile 

. Venti deboli o moderati meridionali, cielo ou-
voloso al nord, vario ai oentroserono altrove, al­
cune pioggia 0 temporali sull'alta Italia. 
___, ^ - ^~ ^.«-«-t fw- ~ ^-^---— 

Mei*oata d«i glrani. 
Udine'18 loglio 1903 

Granotaùeo- , alUettoUtro L, 14,10 a 15,15' 
Segala • - „ 11,85 a I8,B0 
Frumento nuovo „ ^ —— a ~,— 

» vocohlo „ „ 15.— a 16,25 

. Mécóato dei legumi. 
Piselli -
Faginoli 
Tsgoline 
Patite 

Ciliege 
Pomi 
Pomidoro 
Nascite 
Fragole 
Armellini 
Progne 
Lampone 
Pera 

al chilo da cent. 

—.10 a —.— 
—.06 a —.07 

D e l l e f r u t t a . 
al qninlale da L. ~ 

85.— a 
60, a 70.— 
50.- alOO,— 
26.- « sa— 
20.- „ --.--

sa'.- a 45.'-

E MERCATALI direttore proprietario 
Rasa Pietro gerente responsabile. 

"Vetture per passeggiate 
, Propciotario 

Giovanni CodeluppI 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

Special is ta per l'Ostetricia-SlnecoliiEla 
e per le malattie dei MmlilDi ' 

C o n s u l t f z i t i n i d e l i e II a l l e 12 
tutti -i giorni eccettuati, 1 festivi 

V I A . L , I ) E I U T T I , N . 4 

À%k. J k 4^ 4k. À^Ah^À^. 

Trattoria H # ~ 
alle "Tre Torri,, 

ODINE-Via Mercalowliio-ODINE 

La sottoscritta al pregia por­
tarli a conoscènza del pubblico 
cho a datare dal 12 luglio corr-
la rinomata 

Trattoria alle " Tre Tofri „ 
oltreché esaero' fornita di scelti 

vini nostrani e di ottima cucina alla 

casalinga, avrà uno sproiale ser­

vizio di Birraria con la tanto ap 

prezzala Bir i^a d i R e s i u t t a . 
Ai^gelloa Sandrin 

'^w w ^f ^w w "^w^f 

Goooetta | » ^ ~ 
Stringimenti Uretrali e 

Gaaritì radìoalmento senza consoguonìio, in 
pochi giorni nel 
Premiato Gabinetto Privato del doti.Tenoa 

di-ritomo dallo'OIÌDICIJÓ di Parigi, Berlino, 
Vienna. 

UlLÀlfO, Vicolo S. Zeno, n. 6,p. P 

Visite eonmltaUoni tutti i giorni dalU ore I O 
alle 1 1 e dalle 1 4 alle 1 6 . 

Consulti per lettera L. 5. , 

LOTTERIA PBOYINCIALB 
A FAVORE PSLLA 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura — Industria —' Arie 

XTIDXlSrJS Ì . S 0 3 
Loltaria aulorìKiata con dacrolo 24 febbraio l903 

dal R. Prefetto di Udine 

1 5 0 . 0 0 0 biglietti da UNA LIRA 
1=*«,3B!N«I -

N. 1 da L. 20.000 L. 20.000. 
» 1 » » 1.000 s 1.000 
9 3 » » .500 » 1.000 
» 6 » !. 100 » 600 
» 10 j. » 50 » 500 
» 310 » » 20 », 4.200 
» 1370 » » 10 . » 12.700 

N lóOO premi iot comploasWo valore ai 1,. 40.000 

L. 20.000 in contanti oppure Una 
colonia agrioa|a e cioè: . 
a) Gaaa Qolonlca con stalla relativa 
*) Torroni- suporflolo oensuarij pertiche 883.86 

pari a 68 V» oampì fri-ilant 'di cài trovasi i 
, a prato circa campi 28 

ad aratorio , . 36 

Un prumio osni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Gomitato dell'Esposizióne 

U E l s t r a z l ò u e del 'premi Bvrii luogo 
irrevocabtlDunto e n t r o 11 &t ^ e t t e m -
I b r e 1 0 O 3 , giofnq stabilito d'accordo fra il 
Oomitato oBecmlvo dell' Bspoelzione od il Pre­
fetto di Udine. 

Aoqnlstaniid u n , b i g l i e t t o si ia diriUo 
d'i avere l'importo in contanti od in oggetti di 
valore commercialo superiore al prò aio toccato. 

O r a r i o f e r r o v i a r i o P I G I N I . ' ' " * I seieM Coniate lolleria'.yiaPrefelliifa. 8, U 
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Osilla morte alla vita 
Romanzo originata parigino 

di 
O A X U J O AUÈlROlJVKlLi 

Nessun rutaoro. 
Non oi'a rientrata. 
Siucomé il suo idolo tardava a com 

parire ai inoltrò sul marciapiede che 
fronteggiava il magazzino di Laura, e 
notò con piacere, dallo finestre aperte, 
ohe vi regnava quella edorvéscenza di 
alveare In moto olie annunzia l'uscita 
del personale. 

Infatti un'onda di una ventina di ra­
gazze invase la strada, dove si diviso 
in gruppi per spandersi d ogni parto. 

Il bretone mancava d'esperiewia nel 
suo mesCiero d'amoroso novizio. 

Una donna alta, giovano ancora, d'una 
suprema eleganza nel «uo abito nero, 
con un piccolo cappello sompticissìrao 
sui magnifici oapalli neri scuri, io notò, 
fino dai primi passi', dietro al branca 
ch'ora uscito. 

Hllla ositò un istante come se non 
avesse saputo a qual parte rivolgersi, 

e senza, ostenta^iono, prese il marcia-
pÌL<de opposto a quello dove l'Vancesco 
De Guern montava la sentinella. 

Chi aspettava? 
Qnando ella passò a pochi passi da 

lui, ella voltò la testa od arrossi, 
Olì innamorati hanno di queste ti­

midezze. 
Hlla sorriso, non senza disprezzo per 

quel g ovaootto a cui uno sguardo 
faceva abbassare gli occhi, 

Rra Cesarina. 
Proprio in questo punto una fan­

ciulla seduoontissima nel suo abb'glia-
mcnto molto modesto, ma di un taglio 
ammirabile con la testa deliziosamente 
ombreggiata sotto un cappello nero alla 
Rubeni, usciva da Laura e morava verso 
il boulevard. 

!l bretone pori stette incerto che 
brevi istanti o le si poso alle calcagna. 

Cesarina oramai sapeva. 
Quella fra le sue pecorel le che il 

giovanotto aspettava era l'ultima uscita. 
Lasciò Alare i due giovani seguen. 

doli con lo «guardo, e quando ebbero 
svoltata la via prose la stessa strada, 
tenendosi in distanza. 

Francesflo De Guern non tardò a 
raggiungere la fuggitiva. 

Il braccio della giovane trema sotto 
quel lo del suo cava l i ere ; avviono uno 
scamb'o di iluido misterioso-, i cuori 
battono all'unisono come fantaccini che 
si mettono al passo e l'amore sussurra 
al l 'orecchie ravvicinate i primi balbet­
tamenti de) desiderio, mentre il sangue 
scorre più caldo nelle venn a la carne 
palp ta eotta una emozione ignota. 

— Dova andiamo? 
— Dove vorrete. 
Continuarono a camminare verso via 

I leale e piazza del la Concordia. 
Fu lei ohe r iprese: 
—r Parliamo di voi, dalie vostre em-

bizioni, poiché avete il diritto d'ambire, 
voi ohe siete uomo mentre per noi non 
c'è avvenire! Voi conoscete il mio. 
Trecento franchi al mese . E' la mia 
cinquina alla lottf^ria II giorno In cui 
li avrk, se mai ci arrivo, lo Soia di 
Persia non sar& mio cugino I Voi so­
gnate di SEisere un grande avvocata. 

— Che Iddio v'ascolti. 
— E poi quando avrete guadagnato 

un po' di riputazione, ci amaiogllorete 
con una ereditiera. 

— Jeanne! egli supplicò. 
' — Oh potete ben dirmelo, da buon 

amico. Che cosa siamo noi? Due ca­

merata, due vicini che II cnsa ha rav. 
vic inati ! Voi avete dell 'avvenire, io no. 
Io faccio voti per voi, e mi rassegno 
alla mia sorto iioaa ia neutra situa 
ziono. VI ammoglierete , dunque? 

— E voi, Ji'anne? 
— l o . giammai. 
— Perchè? 
— Non potrai spiegarlo. Lo ."onte. 

Ma conio volete che neppuro si pensi 
a me? Una povera fanciulla senza 
nome, senza denari, senz) speranze., . 
Si può b')n d i r l o . . 

Ella tentò sorridere e mutò subito 
discorso. 

Erano giunti ai Campi Elisi in vici­
nanza ai ceiTù concerti , la cui musica 
faceva un baccano infornalo. 

Al di I& del Circo d'estate trova-
rono un po' di calma. 

— Se fiate ricca, — chiose il gio­
vanotto, •— amereste Parigi! 

"- So fossi ricca, — disse .lenone, — 
mi rifuggereì in una campagna isolata... 
Cercherei di scegliere un bel sito,. 
della vorzura, prati, ombre, giardini o 
mare, il mare con i suoi immensi spazi 
inoantatevoli sempre .. Colli non varrei 
ohe felici 1... E' cosi trista veder per­
sone ohe mancaao di tutto e soffrono! 

Supponete che io passi per di quii in 
una vettura msgnidea, con laccbà in 
livrea, con dui cavalli supnrb-, a vegga 
dui raed canti concioni, d'ii storpii. delle 
povero donno tendere la mino. Questa 
visto non guasterebbe forse il mio pia-
care? Nella vostr,! Br-otagua, per esempio, 
6 isosi facile fur del bone. 

Il dottore In legge stringe U mano 
delia su-i cumptgna con miggiore vi-
vaoilk, forse, elio non convenisse. 

Francesco D>i Guern ora affascinato; 
si sentiva .soggiogato da que.ita sempiì 
cittì e da questa grazia. Diceva e so 
stes.'O che aveva 'in sua mano un te­
soro, che questa fanòiulla povera e 

' condannata al lavoro dalla sorte era 
d'una essenza superiore, d'una bellezza 
angelica, di un coraggio a tutta prova; 
ch'essa conteneva più felicita che egli 
non potesse desiderare per una intera 
esistenza o ohe s'i'gli si lasciava sfug­
girò questa perla, so no sarebbe pentito 
eternamente. 

Tutto ad un tr îtto si deoise corag-
gioiiamento. 

— Jeanne —- disse con voce com­
mossa — vi ammiro, • 

— Io! 
(Continua) 

Le inseriiioiii per il "Fri i i , , si rieevoio eseinBivaiiiente presso l'AmnioisMene le! Sioriiale in Odine, Via Prefettura N, 

ilWERTIMENTO 

ALLE SIGNORE 
La cmisCTVUziono dei ciipdli, omMonto tanto approziiato Pri""P '̂!""'i'° ."'•'!^,,„°'°|ìS„o 

,tiito somm-Hl tmesito a c i .•ii .iiHlintrono molti spodulisti e por quiimo lo ^.c"'":'fj''™™ 
app™S;'i nlo'S p.-o,.ar;di oonpronori, pure i P;'«-v.i, <l;i -iR'^" « X l O C . ^ » . 

to8tìbiif™sBa togliómìi la forfora, combatte 1 p..-a!,-»iti dol pelo ..ol meritre rinforza i Imll̂ i, 

'"°Sr' ;£ ,}aS[ l^; i^4jS'"' 'h>Ò?cJfo'^a oaiù ..^ porche so, allo =?«.-«. "-|?Ìf„Jj 
c-aduta e lo Boolor'imcnlo noi cai>e.lH. allo siBnorii.o, as^oura una lusBuroggiaiits capigliatura 
anche noll'otH, avanzala. , , 

^ . K I. O.T»Tl.BO, . S 0 in bollifli. Sr.ndl p.r »»o iM« fanlgll. . L. 3.B0, 3 . 8,00 1. 
1,0»ÌBU» dn lutti 1 totmntl»". pr„c,„nl«,i o Iroglilgrl. AV. .,..J,=l„,ii ;.rr ,.,„„,,».f..l. «j-

. "n..r. j,.f I./i«l< «« 1. 0 . " . '.«". <""• " . 0" l> "<"' ""'• «9- - , '«i'""" 
itnnala 4» A . J V t l O O J V I S e o . , v i» Torno, l'-'. 
^ M Z I , A H O . 

m m k E RINOMATA SPEGIALIT 
ItBL <'HI.UICO FAHMJ)C<t»l'e<« 

DE G A N O I D O O O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U , D I N E "" VIA GUAZZANO 

GRANDI DÌPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGL 

Premiato con Meiiaglie d'oro alle Esposizioni di Nap)li, Roma, .Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare ia qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'or.' 
.dei.Vermqu.tli-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d 'I tal ia 

DICHTARAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE proparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
nerature dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

'Tale liquore non alcoolico î  di gusto piacovole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica a sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai mediai corno il miglior tonico digestivo ohe 
si conosca. 

Fslarmo, 3 febbraio 18Dfl. 

I^rof. C iae tauo E n V » r i n « . f,̂ ^ 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
lUi è sommamente grato l 'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efflcaci» 
sorprsndoDte non solo in tutte quello malatt ie di stomao'' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetonz<> 
derivanti da postumi, da maiattiir esaurienti , purché non 
esistano da parte dello stomaco medesima cause malvage 
ed irrisolubili . 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe l(, 
abbia conosciuta, i' non finirò di prescrivere ai miei cl ienti . 

Gradisca, s ignor De Candido, 1 sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano^a tiare, IB febbraio 1896. 
i%tco|a, dott . B•t^lt«^rlHi 

Dirtttore d«ll'Qap<ditle CiviU di FoUguoso • Mi>ra (Hai!) 

Tìntora Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai 
IL COLOR.E NATUR. 

jANA Per aderire alle ilnmando cte mi pervougono contiDuamoato dalla mia nuoieroBa clieotola par avere la TJlNTUS^c^.SQIZI, 
in u&a «ola botriglia, allo "scopo di abbrovìard e nomptificare con sbattexaia l'appiicazioDe», jl aottOEicrltto, projh'iàlaìio e K 
cantei C8Q altre allo solilo scatole \a due bottiglìcf ha posto fn vendita la TINTVHA EGIZIANA preparata aocue in tm tolo flaccne. 

B' ornai cooftaUto che la Tiniitra Effw'ana istantanea ò 1' unica che d'm al oapolli ed '&lh barba il pia bel ooloro a&tarnla, 
L'notca cbe non coiiteuga ecBianze vonoQiClie, privu di nitrato d'aogento, piombo o rnme. Par tali «uè prerogativa l'uso di questa 
tìotiira ò divenuto ormai gonaralCf ^oiehò tutti bcnno di già abbandonato le altre tinture istantanee, la maggior parte preparate 
a basa di nitrato d'argento. ANTONIO tONQÉQA 
Scatola grande lire 4t — Piccola lire 1 3 . S O . - Trovasi randibila in UDINB preiiiFo 1* Ufflaio Annunzi del Giornale IL FHWLI. 

, ^ y ^ 

PRESSKf Ol HIASSIIHA C O N V E N I E N Z A 

firn, 
QDIHE - M. GassipaGCo, Viale Teoiialìo Cleoni, N. 2 - DDINC 

Impianto complsio per Ja nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco. 

N E a O Z I O 
U D I N E . Via Danie le Manin, . 10 • U D I N E 

Grande Deposito BICICLETTE 
—-.=8 G R O S S I S T A i---=— 

JD Macchine da cucire e ricamo 
delle Fabbriche Estere piA aooredllate 

(Whelier e Wilson - DUrkopp - Grilzner - Junker s Ruh - Hald-Neu -
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. aoo.) 

Biciclette De Loca ia lire 250 a 350 - Bicicletta laccomantt lire 175 
Si aoDordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio -— 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop • 
originali, Pirell i , oce. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchina da cucire, Biciclette e Casse forti. 

V E L L U T I N A L I N E T T l 
IGIENE e BliLLEZZA M 7IS0 

Unit;o rimedio coatro il gran su-
(iore 0 l'eseoriazioni della pelle l'ea--
decdola bianca, fresca, morbida. 

SOAVEMENTE PROFUMATA 
alla Violetta, Keliotrope, Patchauli ed Inodora 

Vendesi presso tutte le Profumerie , Chin­
cagl ier ie , Farmacìe, e N'^gozi droghe e biade. 
Scatola piccola cent 20 — grande lire I. 

\, IJETTi 
I T a n o o Ai p o r t o 

BÌ spedisco UQft Beatola grando conlro invio di Xj, 1 

Ptrtenu 
ÙA DPJMn 
0. 1.40 
A. 1.20 
D. 11.8t 
I». 13.Ì0 
U. 17.S0 
0. taja 

onAmo 
Arriti ParlcRse 

FE»iF%OyiAFtlO 
VK4UIA 

18.07 
14.10 
18.08 

iS.flS 

SA TMKtJt 
D. 4.41» 
0 . S.IO 
«. 10.46 
» . 14.10 
0. 1S.S7 
M. !3.3e 

7.4; 
lO.O-, 
IB.» 
17. 
23.26 

4.40 

SA CISABSA 4 POXTOttK. 
A 8.26 lO.OS 
«. 14.31 1B.1S 
9. 18.37 lO.SO 

BA POATOaa. A OABAIUA 
0. 8.21 0.02 
0: 13.10 13J>6 
0. 20.! 1 20ii0 

ODIMI a.eioBaioviHizu 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M. 14.31 M.14.16 18.30 
M. 17.66 D.1S.B7 21.36 

V I M I I U 8. aiORfilO ITSIMI 
D. 7.— M. 9.06 9,63 
M.10,20 U.14.50 16.60 
I>. 18.36 M.20.30 21.10 

«A U&UW 
0. 0 1 7 -
0. 7.69 
0 . lO.SB 
D. 17.10 
0. 17.36 

tf.\vown&BA 
0.10 
0.66 

1S.39 
10.10 
20.46 

*A DBtU 
0. 6.30 
0. «.~ 
U. 16,42 
0. 17.SS 

A niBsn 
8.46 

10,40 
10.46 
.?0.S0 

IA r o F n .>A A mmx 
0 . 4.S0 •»7;S8'' 
I). 8,28 .11.06 
e , 14.30 17,08 
0. IS.S6 10.40 
D. 18.3» 80.05 

BA TRIRBTB 
A. 8.26 
M. ». -
0. 10.36 
D. 17.80 

A OBDn 
7.32 

11.10 
1S.S6 
ao.— 

BA OiflAlUlA A tlriLIUB, 
0. 0.16 10.— 
M. 14.86 16.26 
O..I8.40 18.26 

BA ìlriLlHB, A OASAmifA 
0. 8.16 8.63 
M. 13.16 14.— 
0.. 17.30 18.10 

DDinB B. «[oaaio TKIIOTI 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 
U.13.16 0.14.16 18.46 
M.17.B6 D. 18.B7 22.18 

TBnÙTX a.0ioiaiQ OOIHB 
D. a.ao M. 9.6 9,53 
M.is;.80 U.Ì4.50 16.05 
D. 17.80 M.20.30 21.2! 

OBÀBXO s auA, m i m i A . A 74;.OBK 
BA UBIKH A CniOALB BA aiVIBALB A.DBtH 

M. e.— 8.31 M. 6.65 1M 
U. 10.» 10.38 a. lO.SS tu» 
u. 11.40 12.07 u. 12.36 13.06 
M. ,18.06 16.37 M. 17.16 17.46 
W. 21,23 ti.SO M. «2,— 22.28 

Parlntft ArrM Parttum Arrivi 
• >A OBirn à. BA A CBIKl 
( . A. 0. T. 
».— 8.20 

11.20 11,40 
1 .̂60 16.16 
8.— 18.25 

a. BAHiaiA 
S.40 

1 3 . -
16.36 
10.45 

a. BAmflLB a. T . B . A . 
S.56 8. IO 8.32 

11.10 12.26 —.-
13̂ 16 16.10 15.10 
1810 19.26 - -

Avvisi in quarta pagina a prezzi Miti. 

Oggetti scolastici e di (fan«olleriu ri trovano a 
prezzi miti pressa le cartoleirie Mi Bardusco, Udine. 

Udin» 1»''3 Tip. u Bardano 


